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La normativa:  definizione di BES 
 
La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e la Circolare n°8 del 6 marzo 

2013, ridefiniscono e completano il tradizionale approccio all’integrazione 

scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, ed estendono il campo di 

intervento e di responsabilità di tutta la comunità educante all’intera area dei 

Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente diversetipologie: 

• Disabilità (Legge104/92) 

• Disturbi Evolutivi specifici (DSA/Legge 170/2010, ADHD, Disturbo Oppositivo 

Provocatorio DOP, Borderline cognitivo, Disturbo del Linguaggio DL,  Deficit 

delle abilità non verbali, Disprassia, Disturbo della condotta in adolescenza), 

con presenza di certificazione sanitaria o in attesa di approfondimento 

diagnostico 

• Svantaggio socio-economico 

• Svantaggio linguistico eculturale 

• Disagio comportamentale/relazionale 

 

Premessa 

I normali bisogni educativi di tutti gli studenti diventano “speciali” per glistudenti 

con disabilità certificata in quanto richiedono un’attenzione 

pedagogico/didattica particolare. 

  Accogliere gli alunni disabili significa fare in modo che essi siano parte 

integrante del contesto scolastico, assieme agli altri alunni, alla pari degli altri 

alunni, senza discriminazione alcuna. L’accoglienza non può essere intesa 

come benevolenza, generosità, filantropia, ma come riconoscimento del valore 
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della persona del disabile che, come tutti gli altri, va accolto per le sue 

possibilità, per i potenziali valori umani di cui è portatore. 

     In tale prospettiva è necessario non solo un impegno forte di conoscenza e di 

valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare dei disabili ma 

anche e soprattutto un impegno di promozione della loro formazione 

attraverso la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica 

personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi formativi. Ma occorre 

evidenziare che se nella scuola si attuano i percorsi formativi individualizzati 

solo per gli alunni portatori di handicap, in questo modo non si realizza la loro 

accoglienza, non si attua la loro integrazione, perché si pratica un’ennesima, 

anche se più sottile, emarginazione. 

 La scuola deve mettere in atto un’organizzazione educativa e didattica che 

siadifferenziata, individualizzata, personalizzata per tutti gli alunni, e non 

soltanto per determinate categorie. 

Per due motivi: 

• l’accoglienza degli alunni portatori di handicap non deve essere diversa da 

quella degli altri alunni e perciò discriminante ed emarginante 

• tutti gli alunni hanno bisogno di percorsi didattici personalizzati. 

    È accogliente la scuola che consente a ciascun alunno, non solo al disabile, di 

procedere secondo i suoi ritmi ed i suoi stili di apprendimento, muovendo dai 

suoi livelli di sviluppo. L’accoglienza vera è quella che si estrinseca 

nell’impegno di promozione dello sviluppo, della formazione, dell’educazione e 

dell’istruzione. E’ ugualmente importante che le persone avvertano questo 

riconoscimento e si sentano aiutate nel loro impegno di autorealizzazione 

personale. Infatti l’accoglienza si realizza solo quando le persone si sentono 

accolte, prese in considerazione e valorizzate. 

     L’integrazione degli alunni in situazione di handicap può essere realizzata solo 

in una scuola che si fa a misura di tutti gli alunni, perché tutti, non solo i 

disabili, sono diversi. La diversità è caratteristica peculiare dell’uomo. 

L’adozione ,pertanto,  di un Protocollo di Accoglienza  a favore degli 
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studenti con disabilità certificate, oltre a definire i compiti e i ruoli delle 

figure coinvolte all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica,  consente di 

attuare in modo operativo le indicazioni stabilite dalla legislazione vigente, in 

particolare la Legge Quadro 104 del 1992, la quale auspica il pieno rispetto della 

dignità umana e dei diritti di libertà e autonomia  della persona  con  handicap, 

promuovendone  la piena  integrazione nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e 

nella società. In particolare l’art. 12 (Diritto all’educazione e all’Istruzione) 

stabilisce che l’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle 

potenzialità della  persona con handicap nell’apprendimento, nella 

comunicazione, nelle relazioni  e nella socializzazione. Sancisce, inoltre, che 

l’esercizio del diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da 

difficoltà d’apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle disabilità 

connesse all’handicap. Esso costituisce un vero e proprio strumento di lavoro e 

pertanto viene integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze 

realizzate. 

FINALITA’ 

Al fine di un’integrazione scolastica e sociale ottimale degli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali, il nostro Istituto  “ G. Racioppi”  attraverso il Protocollo di 

Accoglienza intende raggiungere le seguenti finalità: 

●definire pratiche condivise tra tutto il personale del nostro Istituto; 

●favorire l’accoglienza e l’integrazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali 

attraverso percorsi comuni, individualizzati o personalizzati che fanno coesistere 

socializzazione ed apprendimento; 

●elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione: accoglienza, 

integrazione, orientamento; 

●informare adeguatamente il personale coinvolto; 

●favorire la diagnosi precoce e i percorsi didattici riabilitativi; 

●incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi 

sanitari, durante il percorso di istruzione e di formazione; 

●adottare forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli 
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studenti; 

 

 

METODOLOGIA 

Per raggiungere le finalità individuate, il Protocollo di Accoglienza è strutturato 

in diversi percorsi. 

● Saranno curati i rapporti con specialisti e  le diverse istituzioni locali (ASL;. 

Comune Enti locali)  sia per la realizzazione di eventuali “Progetti integrati”, sia 

per la stesura congiunta del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo 

Individualizzato relativo agli alunni con disabilità o del Piano Educativo 

Personalizzato relativo agli alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento, sia 

per particolari situazioni problematiche che eventualmente si potranno creare. 

● Si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del 

gruppo classe ed accanto al necessario intervento individualizzato o 

personalizzato, saranno privilegiate comunque le attività a piccoli gruppi e/o 

laboratoriali senza mai perdere di vista le finalità dell’integrazione. 

● Saranno previsti incontri di continuità con i diversi ordini di scuola con 

particolare attenzione alla realizzazione di attività idonee agli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali. 

● Per gli alunni con disabilità, gli insegnanti di sostegno si riuniranno 

coordinati da un insegnante referente o Funzione strumentale al fine di 

analizzare, confrontare ed elaborare lestrategie di intervento più idonee al 

raggiungimento degli obiettivi programmati nei diversi Piani Educativi 

Individualizzati. 

● Per gli alunni con disabilità sarà effettuato il rilevamento delle difficoltà 

oggettive nei campi dell’apprendimento che l’alunno manifesta e compilato il 

“Percorso educativo individualizzato”. 

(● L’Istituto sceglie come criterio preferenziale, nell’adozione dei libri di testo, 

edizioni di libri con disponibilità di Cd Rom e/o DVD  
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Il Protocollo di Accoglienza delinea inoltre prassi condivise di carattere: 

•amministrative e burocratiche (acquisizione della documentazione 

necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale degli alunni); 

•comunicative e relazionali (prima conoscenza dell’alunno e accoglienza 

all’interno della nuova scuola); 

•educative–didattiche (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento 

dell’equipe pedagogica e didattica); 

•sociali (rapporti e collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio). 

La scuola, in collaborazione con la famiglia, gli operatori dei servizi sociosanitari 

e le realtà territoriali, progetta percorsi educativi e didattici individualizzati, per 

sostenere il diritto di questi studenti ad un processo d’integrazione.I percorsi 

vanno a costruire il progetto di vita dello studente che trova lasua declinazione 

nella definizione delle attività educativo/didattiche, nella scelta degli obiettivi a 

medio e lungo termine, nell’accompagnamento formativo e nelle modalità di 

valutazione. 

Personale preposto all’integrazione 

 
1. Dirigente scolastico 

 
Partecipa alle riunioni del “Gruppo di lavoro H”, è messo al corrente dalla 

Funzione strumentale/referente sostegno sul percorso scolastico di ogni allievo 

diversamente abile ed è interpellato direttamente nel caso si presentino 

particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti. Fornisce al Collegio dei docenti 

informazioni riguardo agli alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e 

passaggio di informazioni tra le scuole e tra scuola e territorio. 

Inoltre: 
• Invita il Collegio dei docenti ad individuare la classe più idonea per 

l'integrazione dell'alunno disabile ; 
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• Individua, tra i docenti del Collegio, il coordinatore del Gruppo di lavoro 

Hdell’istituto; 

• In casi particolari di studenti in situazione di Handicap che devono 

affrontare l’esame di stato, richiede al MIUR “buste supplementari” in 

caso di forte handicapvisivo; 

• Ha compiti: consultivi, di formazione delle classi, di assegnazione 

degli insegnanti disostegno; 

• Cura i rapporti con gli enti locali (comune, provincia, ASL,ecc…) 

• Coordina tutte leattività. 

 
2. Collegio docenti 

 
È l’organismo che, nel procedere all’approvazione del POF corredato dal 

“Protocollo per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni in situazione di 

handicap” d’istituto, si assume l’incarico di verificare la realizzazione degli 

obiettivi in essi contenuti. 

 

3. Consiglio di classe/Team dei docenti 
 
In presenza di allievi diversamente abili il Consiglio di classe/Team  dei docenti 

dedica, ad ogni convocazione, uno spazio adeguato alla progettazione e verifica 

progressiva del PEI. In tale fase del lavoro può rendersi necessaria ed è ammessa 

la presenza del referente H, dell’educatore ed eventualmente, se richiesto, degli 

esperti dell’ASL. 

Per esigenze particolari è possibile la richiesta al dirigente scolastico di 

convocazione di Consigli di classe/Team dei docenti straordinari. 

Relativamente al PDF, al PEI ed al “progetto di vita” dell’alunno diversamente 

abile, il Consiglio di classe/Team dei docenti ed ogni insegnante in merito alla 

sua disciplina, affiancati e supportati dall’insegnante di sostegno, prendono 

visione dei documenti sopra indicati riguardanti l’anno scolastico precedente (e 

della Diagnosi Funzionale) in modo da poter metter in atto, già dalle prime 

settimane del nuovo anno, le strategie metodologiche necessarie ad 

un’osservazione iniziale attenta (test, lavori di gruppo, verifiche, colloqui, 

griglie) che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili alla 

definizione del PDF e del PEI e dell’intero progetto di vita. 
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4. Gruppo di lavoro handicap 
 
È composto dal Dirigente Scolastico, dagli insegnanti di sostegno, dalla 

Funzione strumentale, e quando necessario dagli operatori dei servizi, da un 

rappresentante dei genitori, dal personale ATA. E’ un gruppo di studio e di 

lavoro composto dall’insieme di quelle figure che operano nell’istituto e nelle 

strutture del territorio ad esse collegate, che sono direttamente interessate 

nella gestione dei casi di alunni diversamente abili. Esso è formato da una 

componente stabile e da una componente variabile, in base alle esigenze 

contingenti e si perfeziona per diventare operativo ogni volta che siano 

presenti all’interno dell’istituto alunni in situazione di handicap. 

Propone e discute il progetto di integrazione d’istituto che indica, in merito alle 

situazioni di handicap presenti nella scuola, gli interventi, i ruoli, i tempi, le 

modalità, gli strumenti e le risorse strutturali. Le sue riunioni sono contemplate 

all’interno del “Piano annuale delle attività” (almeno tre volte all’anno) con il fine 

di programmare e valutare l’effettiva attuazione delle attività specifiche indicate 

nel POF e nel progetto stesso e, insieme, di ridefinire quegli aspetti in essi 

contenuti che richiedano una revisione laddove non dimostrino l’efficacia 

prevista. I suoi compiti e le sue competenze sono: 

• Esaminare i casi dei singoli alunni in situazione di handicap inseriti 

o da inserire nellascuola 

• Formulare proposte al Dirigente Scolastico per la richiesta degli 

insegnanti disostegno 

• Ripartire con criteri congruenti le ore complessive di sostegno, 

assegnate all’inizio dell’anno scolastico alla scuola, tra gli alunni in 

situazione di handicap 

• Formulare richieste motivate, tramite l’istituto, per il fabbisogno 

urgente (attrezzature particolari, sussidi scolastici, contatti con 

centri di riabilitazione, con ASL e GLIP, accordi d’orarioecc.) 

• Pronunciarsi preliminarmente sulla bozza dei singoli “Piani 

educativi individualizzati”(PEI) 

• Concorrere alla  formulazione del “Profilo dinamico funzionale”(PDF) 
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• Stabilire contatti con il “Gruppo di lavoro interistituzionale 

provinciale” (GLIP) 

• Concordare i criteri per la valutazione degli alunni in 

situazione di handicap. 

 

 

 

 

 

5. Referente H/Funzione strumentale all’handicap 
 

• Collabora con il Dirigente Scolastico alla designazione degli insegnanti di 

sostegno e degli educatori da attribuire ai ragazzi diversamente abili 

tenendo conto delle garanzie di continuità che gli stessi possonodare; 

• Comunica al Dirigente Scolastico l’andamento dei progetti relativi agli 

alunni e collabora alla realizzazione del PDF, PEI nei tempiprevisti; 

• Coordina il personale e si adopera per svolgere le attività di 

aggiornamento; 

• Coordina gli incontri con l’ASL e lefamiglie; 

• Organizza eventuali progetti con le realtà scolastiche e lavorative 

territoriali esterne allascuola; 

• Controlla la documentazione in ingresso, in itinere e predispone quella in 

uscita; 

• Coordina le attività di orientamento per i ragazzidisabili; 

• Tiene i contatti con gli operatori dell’ASL e dei Servizi sociali del 

territorio. 

 

6. Insegnante curriculare 
 

• Pone attenzione al potenziale dell’alunno e non solo al suohandicap; 

• Adatta, quando è possibile gli obiettivi minimi concordati in sede di 

riunione di materia alla situazione particolare del ragazzo disabile, 

altrimenti prevede un programma differenziato, non riconducibile agli 

obiettiviminimi; 

• Prevede di acquisire una formazione sulle tematiche attinenti 
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l’integrazione per attivare strategie metodologiche e didattiche che si 

possano attuare in classe anche senza l’intervento dei docenti 

specializzati; 

• E’ coinvolto nella conduzione di strategie e di attività perl’integrazione; 

• Utilizza, quando è possibile, modelli modulari o unità didattiche definiti con 

chiarezza e in modo analitico, da consegnare con anticipo all’insegnante di 

sostegno, che sarà facilmente in grado di programmare i suoi interventi e 

alle famiglie che potranno aiutare nel pomeriggio i ragazzi. 

 

7. Insegnante di sostegno 
 

La figura dell’insegnante per le attività di sostegno è prevista, nelle scuole di  

ogni ordine e grado, secondo le norme richiamate dalla Legge n.104/92. 

Il Dirigente Scolastico assegna l’insegnante di sostegno alla classe che accoglie 

l’alunno con disabilità, in contitolarità con i docenti curricolari. 

L’insegnante per le attività di sostegno deve essere un punto di riferimento per 

l’integrazione in quanto il suo profilo professionale è caratterizzato da 

conoscenze, competenze specifiche, capacità relazionali. 

La sua professionalità gli consente di: 

• individuare e circoscrivere iproblemi; 

• progettare e definire ipotesi disoluzione; 

• facilitare i rapporti e le interazioni funzionali all’integrazione 

scolastica e sociale. 

L’insegnante di sostegno 

• è contitolare nelle classiin cui opera e partecipa quindi a pieno titolo alle 

attività di progettazione, verifica e valutazione del Consiglio di 

classe/equipepedagogica; 

• promuove la conoscenza dell’alunno e della sua patologiacon le principali 

problematiche ad essa connesse tra i colleghi del Consiglio di classe in cui 

opera, anche attraverso la visione diretta della documentazione pervenuta 

alla scuola, della Diagnosi Funzionale (DF) innanzitutto; 

• promuove un rapporto privilegiato con l’unità multidisciplinare e/o gli 



                                          Istituto Comprensivo “Giacomo Racioppi” di Moliterno  

11  

specialisti dell’Aziendaospedaliera/Ente; 

• promuove un rapporto privilegiato con la famigliadell’alunno avuto in 

carico con l’intento di arricchire nel tempo un’effettiva conoscenza 

reciproca tra scuola efamiglia; 

• collabora all’elaborazione di tutti i documenti e progetti per 

l’integrazione (PDF, PEI, mod. A) e ne cura la stesura, previa  

raccolta 

delle osservazioni  effettuate da tutti  i docenti  che operano nella   classe; 
 

• partecipa ai dipartimenti, ai gruppi di studio, alle attività di  ricerca  

e azione per l’integrazione. 

L’assegnazione delle ore degli insegnanti di sostegno viene valutata in base a: 
 

• Situazione dell’alunno, intesa come gravità dell’handicap desunta 

dallacertificazione. 

• Temposcuola. 

• Composizione della classe diappartenenza. 

• Continuitàdidattica. 

• Personale. 

 
E’ richiesto dal Dirigente Scolastico (art. 41 e 44 D.M. 331/98). 

La quantificazione delle ore di sostegno necessarie risulta dalla “Diagnosi 

funzionale” e dal progetto formulato dal Consiglio di classe/Team dei 

docent. 

Il Dirigente Scolastico può e deve richiedere (in caso di gravità dell'handicap) al 

Direttore Scolastico Regionale l'autorizzazione alla nomina di insegnanti in 

deroga al rapporto 1/138 (art. 35 comma 7 Legge 289/2002). 

 
8. Assistenza specialistica 

 
Nel caso in cui la situazione dell'alunno lo richieda, oltre agli insegnanti 

curriculari e di sostegno, sono previste altre figure professionali per affrontare 

problemi di autonomia e/o di comunicazione. Si tratta degli assistenti ad 

personam. 

Il Dirigente Scolastico ne fa richiesta all'ente locale competente. La competenza 
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è del Comune (per le scuole materne, elementari e medie) e della Provincia 

(scuole superiori), art. 139 D.Lgs 112/1998). 

L’assistenza di base comprende l'accompagnamento dell'alunno in situazione di 

handicap dall'esterno all'interno della scuola e negli spostamenti nei suoi locali. 

Comprende anche l'accompagnamento ai servizi igienici e la cura dell'igiene 

personale. Devono provvedervi i collaboratori scolastici. Per svolgere questa 

mansione hanno diritto a frequentare un corso di formazione e a ricevere un 

premio incentivante (CCNL Comparto Scuola 15/02/01; nota MIUR n. 3390 del 

30/11/01). 

E’ responsabilità del Dirigente Scolastico, nell'ambito dei suoi poteri di direzione 

e coordinamento, assicurare in ogni caso il diritto all'assistenza . 

Nel caso in cui l'assistenza materiale non venga garantita, occorre diffidare con 

lettera il Dirigente Scolastico a garantire tale servizio, pena la denuncia per il 

reato di interruzione di pubblico servizio. 

Gli alunni disabili hanno diritto al trasporto scolastico poiché costituisce un 

supporto essenziale alla frequenza scolastica. Questo servizio è pertanto 

strumentale alla realizzazione del diritto allo studio. 

La responsabilità è del comune (per le scuole materne, elementari e medie), 

della Provincia (scuole superiori) – art. 139 D.lgs 112/1998. Per la scuola 

dell'obbligo il servizio deve essere concesso gratuitamente (art. 28 Legge 

118/1971). Per ottenerlo, al momento dell'iscrizione bisogna segnalare alla 

scuola la necessità del trasporto, affinché questa si attivi tempestivamente per 

la richiesta. 

 

9. Assistenza educative 

L’assistenza educativa verso i disabili deve essere garantita dagli enti locali. 

La Provinciaè l’ente responsabile dei disabili sensoriali non vedenti e non udenti. 

I comuni, singoli o consorziati, sono responsabili dell’integrazione sociale. 

L’assistenza educativa fornita sia dalla Provincia che dai comuni è finalizzata 

all’integrazione scolastica e sociale dell’alunno disabile. 

L’educatore professionale deve 

• definire gli obiettivi educativi relativi all’autonomia personale esociale; 

• collaborare con gli insegnanti di sostegno ecurricolari; 
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• adeguare il materiale didattico alle capacità deldisabile; 

• mediare e integrare gli apprendimenti in stretta collaborazione con 

l’insegnante di sostegno e gli insegnamenti dimateria; 

• partecipare agli incontri di sintesi e alla stesura del P.E.I.; 

• prendere parte agli incontri del GLI (Gruppo di Lavoro per l’Inclusività); 

• aderire agli incontri di programmazione dell’attività scolastica e didattica 

con gli insegnanti dell’alunno disabile periodicamente. 

 
 

10. Famiglia 
 
La famiglia deve essere coinvolta attivamente nel processo educativo 

dell’alunno. Il docente e coordinatore del “Gruppo H” dell’istituto, 

congiuntamente allo psicopedagogista, convoca la famiglia e presenta 

l’insegnante di sostegno e il coordinatore della classe in cui l’alunno è 

stato inserito. 

 
11. Esperti ASL 

 
Partecipano agli incontri periodici, collaborano alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte dalla scuola, verificano il livello e la qualità 

dell’integrazione nelle classi dell’istituto. 

 
 

12. Educatore 
 
Ad ogni alunno diversamente abile, per cui tale servizio sia previsto, è 

assegnato un educatore che lavora a stretto contatto con il Consiglio di 

classe/Team dei docenti e l’insegnante di sostegno secondo i tempi indicati 

nelle attività previste dal “Piano annuale”. Segue specificamente l’allievo nelle 

attività a seconda delle indicazioni fornite nel P.E.I. 

Normalmente tali attività consistono in un aiuto didattico, di socializzazione, di 

acquisizione di maggiore autonomia nel muoversi anche all’interno del territorio, 

di attuazione di progetti con associazioni, aziende ed enti. Fornisce, quindi, 

grazie al suo stretto contatto con l’allievo, indicazioni al Consiglio di classe/Team 

dei docent utili per cogliere aspetti o problematiche che, difficilmente, si 
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potrebbero rilevare consentendo, di conseguenza, con il proprio contributo, di 

poter operare al meglio. 

 

 

 

13. Il personale ATA 
 
E’ utile individuare un referente che partecipi al gruppo H, qualora se ne 

ravveda la necessità, e possa così fungere da punto di riferimento per tutto il 

settore H. 

 
14. GLI – Gruppo di lavoro per l’inclusività 

 
Il GLI di Istituto è costituito dal Dirigente scolastico e/o persona delegata dal 

medesimo, docenti incaricati di funzioni strumentali all’aree dei B.E.S. (alunni 

con disabilità, alunni con DSA, alunni di lingua nativa non italiana o con altri 

B.E.S.), docenti curricolari , di sostegno e dai rappresentanti dei genitori dei tre 

ordini di scuola. 

Il GLI di Istituto svolge le seguenti funzioni, ad esso attribuite dalla C.M. n. 8 

del 06 marzo 2013: 

• rilevazione dei BES presenti nellascuola; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di Inclusività della 

scuola; 

• elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività da 

sottoporre al Collegio docenti e da inviare agli Uffici competenti, anche per 

l’assegnazione delle risorse disostegno. 

I rappresentanti dei genitori degli alunni presenti nel GLI di Istituto esprimono 

valutazioni e proposte relativamente all’assetto organizzativo dell’Istituto 

relativamente all’integrazione scolastica degli alunni con disabilità e 

all’inclusività realizzata dalla scuola. 

 

IL GLI operativo espleta le seguenti competenze, specificamente dedicate 

all’area della disabilità e già spettanti al GLH: 
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Competenze di tipo organizzativo: 
 
 

1. definizione delle modalità di passaggio dei minori da una scuola all’altra e 

modalità di accoglienza; gestione e reperimento delle risorse materiali 

(sussidi, ausili tecnologici, biblioteche…); 

2. proporre l’acquisto di attrezzature, sussidi e materiale didattico 

destinati ad alunni con disabilità o con altriBES; 

3. gestione delle risorse di personale (criteri e proposte di assegnazione dei 

docenti alle attività di sostegno, richiesta e attribuzione ore di sostegno 

alle classi con alunni in situazione di disabilità, utilizzazione eventuali ore 

a disposizione). 

Competenze di tipo progettuale e valutativo: 

1. definizione dei criteri generali per la stesura di PDF ePEI; 

2. dare indicazioni e supporto per stesura PDF-PEI; 

3. approntare e mettere a disposizione dei colleghi la modulistica necessaria 

ai variadempimenti; 

4. seguire l’attività dei docenti di sostegno, verificando che siano conosciute 

e applicate le procedure corrette e che sia sempre perseguito il massimo 

vantaggio per lo sviluppo formativo degli alunni, nel rispetto della 

normativa, tenendo conto di quanto indicato nelle Linee guida  del 4 

agosto2009. 

 
 

Fasi di attuazione del protocollo 

 

• Iscizione a scuola 

Le iscrizioni degli alunni che documentino la loro situazione di handicap non 

possono essere rifiutate. 

Nella scelta della scuola è importante tenere conto delle opportunità sociali e 

culturali offerte dal territorio. Prima di effettuare l’iscrizione è bene che i genitori 

prendano contatto con i Capi di Istituto della scuola presso la quale iscrivere il 
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proprio figlio per chiedere informazioni. 

La scelta della scuola spetta congiuntamente ad entrambi i genitori. In caso di 

divergenze insanabili spetta al giudice e nel caso di minori soggetti a tutela, 

l’iscrizione spetta al tutore. 

Effettuata la scelta, viene presentata la domanda di iscrizionedell’alunno/a 

disabile presso l’Istituto scolastico scelto attraverso il modulo di iscrizione  

fornito dallascuola. 

Contestualmente alla domanda di iscrizione, deve essere presentata la seguente 

documentazione accertante lo stato di disabilità: 

• il verbale del collegio diaccertamento; 

• la diagnosifunzionale. 

Nel caso in cui, all’atto di iscrizione, non si fosse ancora in possesso della 

documentazione accertante lo stato di disabilità, è necessario informare il 

Dirigente Scolastico che è in corso una fase diagnostica. La famiglia o il tutore 

hanno tempo fino a giugno per presentare la documentazione necessaria. 

 

• La documentazione 

Il docente referente raccoglie e aggiorna con l’ausilio del Consiglio diclasse le 

informazioni relative allo studente certificato, rilevanti ai finidella promozione e 

realizzazione dell’integrazione e dell’inclusione per ilpieno esercizio del diritto 

all’istruzione e formazione.Le informazioni, necessarie al fine di garantire il 

pieno esercizio del dirittoall’istruzione ed alla formazione degli studenti con BES, 

vengono 

trasmesse dal Dirigente scolastico alle istituzioni scolastiche e 

formativecoinvolte, come previsto dal Regolamento provinciale che ha esteso 

lanorma per il trattamento dei dati anche a tutti gli studenti certificati aisensi 

della L. 104/1992. 

All’atto dell’iscrizione la famiglia viene messa a conoscenza dellatrasmissione del 

fascicolo personale da un ordine di scuola all’altro 
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• Conoscenza dell’alunno: Accoglienza ed integrazione 

 

Accogliere significa mettere insieme, creare un contesto per iniziare una 

relazione. Accogliere gli alunni disabili significa fare in modo che essi siano parte 

integrante del contesto scolastico, insieme agli altri alunni, alla pari degli altri 

alunni, senzadiscriminazioni. 

La scuola deve riconoscere tutti nella loro diversità. Pertanto l'accoglienza è il 

riconoscimento del valore della persona del disabile che va accolto per le sue 

possibilità, per i potenziali valori umani di cui è portatore. 
 
L'accoglienza vera e autentica è quella che si estrinseca nell'impegno di 

promozione della formazione, dell'educazione e dell'istruzione. 

L'integrazione degli alunni diversamente abili deve significare il superamento 

della loro emarginazione, realizzando per loro interventi specifici, individualizzati 

in una scuola a misura ditutti. Molto spesso si confonde l’integrazione con 

l’inserimento. Integrare è qualcosa di più. Non basta pensare che un alunno sia 

integrato semplicemente perché sta  in classe o svolge le stesse attività dei 

compagni. La disabilità è una risorsaper il gruppo-classe e per tutto il personale 

della scuola. Mette in atto dinamiche, pone in essere meccanismi, sottopone a 

confronto e aggiornamento. 

L'accoglienza rivolta ai disabili si propone di: 

• definire pratiche condivise tra tutto il personale all'interno dellascuola; 

• facilitare l'ingresso a scuola e sostenerli nella fase di adattamento al 

nuovo ambiente; 

• favorire un clima diaccoglienza; 

• promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra 

scuola ed Enti territoriali coinvolti (Comune, Asl; Provincia, cooperative, 

Enti diformazione). 

Gli interventi educativo-didattici volti a favorire l'integrazione di alunni 

diversamente abili sono programmati in relazione alla diagnosi e alla tipologia 

della disabilità. 

Ci si pongono quindi traguardi come: 
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• realizzare un buon equilibrio nei rapporti interpersonali con i compagni, i 

docenti, il personale dellascuola; 

• aumentare l'autostima in relazione al consolidamento delle abilità e al 

potenziamento della volontà di applicazione operativa eattentiva; 

• consolidarel'autocontrollo; 

• consolidarel'autonomia; 

• abituare gli alunni ad un lavoro didattico e di apprendimento continuativo 

e graduale, nel rispetto dei lororitmi. 

 

 

• FASCICOLO PERSONALE DELLO STUDENTE 

Il fascicolo personale dello studente con BES, nell’ottica del progetto divita, 

accompagna lo studente dal suo ingresso nella scuola primaria finoal termine 

del suo percorso scolastico e formativo. 

Esso contiene: 

· la certificazione ai sensi della L. 104/1992; 

· la Diagnosi Funzionale (DF); 

· il Profilo Dinamico Funzionale (PDF); 

· il Piano Educativo Individualizzato (PEI); 

· la relazione finale e le verifiche periodiche e di fine anno scolastico. 

La consultazione del fascicolo personale, definito nelle modalità dalDirigente 

scolastico, risulta importante perché consente a tutti glieducatori coinvolti di 

reperire le informazioni opportune, in particolarenei momenti di passaggio di 

grado scolastico. 
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• CERTIFICAZIONE 

Per la prima iscrizione all’inizio del percorso scolastico, il bambino con disabilità 

ha bisogno dell’attestato di alunno in situazione di handicap che resterà valido 

per tutto  il percorso scolastico, salvo i casi in cui è espressamente indicata 

larivedibilità. 

I genitori, o il tutore, per richiedere l’attestazione devono rivolgersi ad un ente 

accreditato e convenzionato dalla Regione Basilicata  per la valutazione e 

l’accertamento diagnostico del minore. 

A seguito di colloqui, l’Ente accreditato predispone : 

� il certificato medico con definizione dellapatologia; 

� la relazione clinicafunzionale. 

La famiglia deve quindi presentare domanda di accertamentoal Collegio dell’ASL 

di residenza per l’individuazione dell’alunno disabile. Alla domanda di 

accertamento è necessario allegare il certificato medico e la relazione 

clinica.Ciascun certificate riporta la durata della validità del certificato stessso. 

I tempi di presentazione della domanda sono in genere 

• per alunne/i di prima iscrizione: entro il 31 dicembre dell’anno precedente 

all’iscrizionescolastica; 

• per alunne/i già inseriti a scuola: entroaprile/maggio. 

Il Collegio di accertamento, composto da un neuropsichiatra infantile 

appartenente alle Unità operative di Neuropsichiatria dell'Infanzia e 

dell'Adolescenza delle  Aziende Ospedaliere, uno psicologo e un assistente 

sociale dell'ASL, ha la funzione di accertare la disabilità e il conseguente diritto 

soggettivo a usufruire di supporti per l'integrazione scolastica. 

Il collegio convoca la famiglia entro 60 giorni dalla presentazione della domanda 

di accertamento. Viene quindi redatto il verbale di accertamento che riporta la 

classificazione diagnostica che può tradursi in: 

• non handicap; 
• handicap; 

• handicap grave. 

Nel caso di handicap o handicap grave, la famiglia si deve rivolgere ad Ente 

accreditato per la redazione della diagnosi funzionale, documento richiesto 
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all’atto dell’iscrizione dalle scuole, che accerta la disabilità del proprio figlio. 

 Al Consiglio di classe spetta la responsabilità di una progettazione individualizzata 

per consentire allo studente di ottenere i migliori risultati possibili in relazione alle 

proprie capacità. 

Solo così la certificazione assume un significato educativo, piuttosto che sanitario, 

essendo considerata il presupposto su cui fondare, attraversola DF e il PDF, il 

progetto d’intervento per la realizzazione delle modalità didattiche 

individualizzate. 

Nel caso in cui l’Istituzione scolastica, e nello specifico un Consiglio diclasse, rilevi 

a carico di studenti non certificati difficoltà nell’apprendimento o nella relazione 

tali da suggerire l’utilità di una valutazione clinica, è necessario che: 

 
• i docenti del Consiglio di classe si confrontino sul tipo di difficoltà rilevate in 

relazione alle scelte didattiche e alle strategie adottate perquello studente; 

 

• previa condivisione con il Dirigente scolastico, si contatti la famiglia, alla 

quale compete la richiesta di contatto e di valutazione in carico edell’eventuale 

successiva certificazione all’Azienda Provinciale per I Servizi Sanitari ; 

 

• la scuola predisponga una relazione, che la famiglia consegnerà 

allospecialista, nella quale si descrivono le difficoltà 

d’apprendimento,relazionali e/oomportamentali rilevate, e le azioni 

educative edidattiche messe in atto fino a quel momento. 

 

 

FORMAZIONE DELLE CLASSI 

Con l’inserimento nella scuola, l’alunno si trova ad affrontare un  passaggio 

critico della propria vita e crescita personale. È pertanto necessario mettere a 

disposizione tutte le risorse e gli strumenti necessari all’ottimizzazione 

dell’integrazione degli alunni con disabilità. 

La formazione delle classi fa riferimento al regolamento applicativo della 

L.133/2008 (DPR 81 del 20 marzo 2009) che stabilisce che “le classi iniziali delle 

scuole ed istituti di ogni ordine e grado, ivi comprese le sezioni di scuola 
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dell’infanzia, che accolgono alunni con disabilità sono costituite, di norma, con 

non più di 20 alunni, purché sia esplicitata e motivata la necessità di tale 

consistenza numerica, in rapporto alle esigenze formative degli alunni disabili, e 

purché il progetto articolato di integrazione definisca espressamente le strategie 

e le metodologie adottate dai docenti della classe, dall’insegnante di sostegno, o 

da altro personale operante nella scuola.”(comma 2). Ma nel successivo comma 

3 del DPR si afferma anche che: "le classi e le sezioni delle scuole ed istituti di 

ogni ordine e grado che accolgono alunni con disabilità possono essere costituite 

anche in deroga al limite previsto dal comma2" 

Si chiarisce anche che“L’istituzione delle classi e delle sezioni è effettuata nel 

limite delle dotazioni organiche complessive stabilite con il decreto annuale del 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministro dell’economia 

e delle finanze relativo alla determinazione delle dotazioni organiche del 

personale docente”. Di fatto viene lasciata discrezionalità all’amministrazione 

scolastica di aumentare il numero di alunni nelle classi con alunni disabili. 

 

Le azioni di orientamento 

 Per gli alunni con disabilità, come per tutti gli alunni, dovrebbero iniziare fin dalla 

Scuola dell’Infanzia, venendo a costituire un processo che accompagna i ragazzi 

nel corso della crescita, supportandoli nel percorso della conoscenza di sé, delle 

proprie capacità, desideri, aspirazioni. 

L’orientamento dovrebbe costituire un aspetto fondante del "progetto di vita", 

termine con  cui  si  indica l’insieme coordinato  degli interventi messi  in campo 

dalle varie istituzioni al fine di garantire supporto e sostegno alla crescita 

personale ed allo sviluppo delle competenze necessarie e possibili per ciascun 

allievo con handicap. 

Accompagnando la crescita di ogni allievo, in particolare di quelli certificati, 

occorre particolare attenzione per cogliere le varianti e le variabili che possono 

comparire anche inaspettatamente o che possono essere rese possibili dal lavoro 

che man mano si realizza. I mutamenti che intervengono nel corso dello sviluppo 

sono spesso indicati da segnali molto sottili, percepibili solamente grazie ad una 

attenzione costante, ad un ascolto continuo e ad una vasta capacità di accogliere 

e di “contenere” ciò che viene espresso dall’allievo. 



                                          Istituto Comprensivo “Giacomo Racioppi” di Moliterno  

22  

Da ciò deriva la necessità che la scuola definisca percorsi orientativi mirati alle 

singole situazioni, non solo alla luce del proseguo formativo, ma anche, per chi ne 

avesse capacità e potenzialità, dell’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

 

Continuità tra ordini di scuola 

 

Nel nostro Istituto la formazione dei gruppi classe segue una precisa procedura 

che vede coinvolti gli insegnanti dei due ordini di scuola e, per il passaggio 

primaria secondaria, anche la Psicopedagogista e la Psicologa del plesso di 

appartenenza. 

Questa procedura permette di avere una particolare attenzione all’individualità 

di ciascuno, ancor di più nei confronti dell’alunno con disabilità. 

Per l’alunno disabile, dopo l’iscrizione, deve essere realizzata una fase di prima 

conoscenzaattraverso l’acquisizione di informazioni: visione documentazione, 

contatto con gli specialisti, contatto con operatori e/o docenti dell’ordine  di 

scuola precedente. 

A settembre la fase di accoglienzasi concretizza attraverso le seguenti azioni da 

parte della scuola: 

• organizzazione di incontri tra i docenti dei due ordini di scuola e la famiglia 

per il passaggio di informazioni dettagliate (solo nel caso in cui l’incontro 

non fosse già avvenuto o se i docenti fossero di nuovanomina); 

• presentazione del caso a tutti gli insegnanti a livello di consiglio di 

classe/equipe e diplesso; 

• pianificazione incontri con gli specialisti e la famiglia per l’elaborazione e/o 

la modifica delPDF; 

• attuazione eventuali Progetti Anno-Ponte secondo le indicazioni della 

Commissionecontinuità; 

• elaborazione e condivisione attività di accoglienza tra gli insegnanti 

curricolari e insegnanti di sostegno, eventualieducatori; 

• predisposizione di attività finalizzate ad un positivo inserimento nella 

nuova scuola, comprese le prove di ingresso, per gli ordini di scuola che le 
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prevedono; 

• attività che sviluppino i rapporti interpersonali tra l’alunno disabile e i 

compagni,  tra  l’alunno  disabile  e  tutte  le  figure  scolastiche  presenti(I 

docenti potranno valutare l’opportunità di offrire alla classe informazioni 

relative alla disabilità); 

• osservazioni sistematiche da condividere con tutti i soggetti coinvolti 

nel progetto di inserimento, al fine di elaborare percorsi esperienziali 

e di apprendimento adeguati al singolocaso. 

Nella fase iniziale dell’anno gli insegnati dovranno porre particolare attenzioneal 

curricolo implicito fatto non solo di spazi, tempi e contenuti flessibili, ma anche  

e soprattutto di atteggiamenti, di modi di porsi, di empatia, direlazione. 

Durante la frequenza dell’ultimo anno dell’ordine di scuola inferiore è prevista la 

presenza di un docente dell’ordine superiore all’ultima riunionedisintesi.In 

particolare: 

Scuola dell’Infanzia 

 

La scuola dell’Infanzia, proprio perché a volte rappresenta il primo ingresso del  

bambino in una comunità condivisa ed allargata, dedica un’attenzione particolare 

a questo periodo di inserimento. 

Verso fine Maggioo agli inizi di Giugno, tutti i bambini “nuovi iscritti”  

accompagnati dai loro genitori, possono accedere al giardino della scuola e 

partecipare ai giochi dalle ore 9.30 alle ore 10.30 per tre giorni consecutivi, 

al fine di avviare una loro prima esplorazione degli spazi e favorire una prima 

conoscenza del personale educativo presente nella scuola. In modo 

particolare i genitori dei bambini diversamente abili potranno in questi giorni 

cogliere l’occasione per fissare con le docenti un primo colloquio di 

presentazione econoscenza. 

Le docenti inoltre, qualora il bambino diversamente abile avesse frequentato il 

nido, si metteranno in contatto con il personale educativo di riferimento del 

bambino in un’ottica di collaborazione e continuità educativa. 

- Agli inizi di Settembre, i primi giorni di scuola saranno volutamente dedicati 

esclusivamente ai bambini di 3 anni, per garantire maggiore rispetto e 

serenità aibimbi. 
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Scuola Primaria 

 

All’avvio dell’a.s., i genitori saranno invitati ad un incontro dalla referente per il 

sostegno della Scuola Primaria, alla presenza dell’insegnante di sostegno e/o 

dell’insegnante di classe o di sezione del nuovo alunno, per poter conoscere 

l’ambiente scolastico e per concordare la giusta modalità di accoglienza nei 

primissimi giorni di scuola del bambino (es. ingresso posticipato rispetto alla 

classe, riduzione d’orario, vicinanza ad un compagno già conosciuto…). In 

questa occasione verranno fornite tutte le informazioni necessarie per l’avvio 

dell’annoscolastico. 

 

 
Scuola Secondaria di primo Grado 

 

I genitori saranno invitati ad un incontro dalla referente per il sostegno della 

Scuola Secondaria di Primo Grado (primi giorni di settembre) per una visita 

della scuola, per conoscere insegnanti e personale non docente. In questa 

occasione verranno fornite tutte le informazioni necessarie per l’avvio dell’anno 

scolastico, sull’acquisto dei materiali  e dei libri ditesto. 

 

 

 

Uscite didattiche 

 

La pianificazione delle uscite deve tener conto della presenza di alunni disabili,  

ai quali devono essere garantite pari opportunità. Questo tipo di esperienze 

rappresentano un momento fondamentale per lo sviluppo relazionale e 

formativo degli alunni; deve essere quindi posta particolare attenzione da parte 

della scuola nella programmazione e gestione di questeesperienze. 

Nell’organizzazione delle uscite didattiche va attentamente valutata 

l’accessibilità dell’itinerario ed è necessario prevedere misure di sostegno 
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adeguate; devono essere designati accompagnatori qualificati, che possono 

anche non essere gli insegnanti di sostegno, ma un qualunque membro della 

comunità scolastica (docenti, educatori o personaleausiliario). 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE NECESSARIA 

 
• Diagnosi clinica 

 

E’ redatta dalla ASL o medico privato convenzionato e definisce la patologia 

specifica di cui il disabile è riconosciuto. Il suo aggiornamento è strettamente 

legato all’evoluzione della patologia. E’ compito della scuola, all’inizio di ogni 

anno, accertarsi che non si siano verificati cambiamenti. 

 

• Diagnosi funzionale (indicata in seguito con il termine D.F.) 

Descrive la situazione clinico-funzionale dello stato psicofisico del minore in 

situazione di handicap al momentodell’accertamento. 

La D.F. va formulata evidenziando in modo particolare le potenzialità e le 

capacità dell’alunno. 

E’ un atto di natura socio sanitaria. 

L’Azienda Ospedaliera o l’ente convenzionato e accreditato tramite i propri 

operatori, provvede a redigere la diagnosi funzionale rilasciandola alla famiglia. 

La diagnosi funzionale viene aggiornata ad ogni passaggio di grado scolastico e, 

se necessario, in qualunque momento della carriera scolastica dell’alunno. 

I Dirigenti scolastici sulla base della documentazione pervenuta dall’Azienda 

Ospedaliera o dall’ente convenzionato e accreditato e su quella già in loro 

possesso: 

� richiedono la nomina degli insegnanti specializzati e l’eventuale delega al 

rapporto 1 a4; 
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� trasmettono agli Organi Scolastici competenti, ai fini della determinazione 

dell’organico, una certificazione complessiva, secondo un modello 

appositamente predisposto, nei tempiprevisti; 

� comunicano al Comune di residenza dell’alunno in situazione di handicap 

la necessità che venga garantita, a decorrere dalla data di inizio della 

frequenza scolastica, l’assistente per l’autonomia personale qualora 

necessario. I Comuni devono includere tale fruizione nel programma 

annuale degli interventi per il diritto allostudio. 

In presenza di nuovi elementi che determinino una diversa  condizione 

dell’alunno in situazione di handicap, l’équipe dell’Azienda Ospedaliera o 

dell’ente convenzionato e accreditato effettua la revisione della D.F. e consegna 

alla famiglia copia della stessa, dandone comunicazione alla scuola. 

Nei casi seguiti da strutture private convenzionate le certificazioni e le 

diagnosi funzionali prodotte dagli specialisti del centro sono utili ai fini 

della richiesta di insegnante di sostegno (come richiamato dalla legge 

104/92); se la struttura curante non è convenzionata, è necessario che gli 

atti certificativi vengano comunque prodotti dalla struttura sanitaria 

pubblica. 

 

 

• Il Profilo dinamico funzionale (PDF) 

Dopo un iniziale periodo di osservazione pedagogica, e sulla base dei dati riportati 

dalla Diagnosi funzionale, si provvede alla stesura del Profilo dinamico funzionale 

(PDF).(Vedi allegato:”Profilo funzionale dinamico e istruzioni per la 

compilazione”) 

 

Il PDF fa parte della documentazione obbligatoria (L. 104/1992 art. 12) e viene 

redatto dall’équipe composta dai docenti curricolari e di sostegno, dai referenti 

socio-sanitari insieme alla famiglia dell’alunno. 

Il documento indica, in via prioritaria, “il prevedibile livello di sviluppo che l’alunno 

in situazione di handicap dimostra di possedere nei tempi brevi e nei tempi medi” 

(DPR. 24.02.1994 art. 4). 

Il PDF pone in rilievo sia le difficoltà di apprendimento, conseguenti alla situazione 
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di disabilità, sia le possibilità di recupero. Serve, quindi, a rilevare i bisogni ed a 

calibrare correttamente l’intervento formativo ed educativo. 

Il docente referente, raccolte le osservazioni del Consiglio di classe effettuate da 

ciascun docente e relative alle diverse aree (affettivo/relazionale, della 

comunicazione, linguistica, sensoriale, motorio/prassica, neuropsicologica, 

dell’autonomia, cognitiva,dell’apprendimento), predispone una bozza del 

documento che sarà presentata e discussa dal Consiglio di classe.  

In sede d’incontro d’équipe il PDF viene redatto nella sua forma finale e condiviso 

da quanti hanno partecipato alla sua stesura. 

Il PDF viene predisposto all’inizio del percorso scolastico e nel passaggio da un 

grado di scuola all’altro; viene aggiornato periodicamente in relazione 

all’evoluzione dello studente, orientativamente ogni due anni, e comunque ogni 

volta si evidenzino  cambiamenti significativi nello sviluppo funzionale dello 

studente. 

 Ogni aggiornamento del PDF non sostituisce, ma integra il precedente, 

costituendo in questo modo un’importante fonte di informazioni sull’intero 

percorso scolastico dellostudente. Il PDF condiviso costituisce il punto di partenza 

per la progettazione dell’intervento formativo ed educativo e la successiva 

elaborazione del PEI. 

 

 

 

 

Il Piano Educativo Individualizzato  (PEI) 

 

Il PEI descrive il progetto per il singolo studente, elaborato con ilcontributo di tutti 

i docenti e gli operatori coinvolti (docenti curricolari,docenti specializzati, 

assistenti educatori, facilitatori della comunicazione, operatori dei servizi e del 

territorio), attraverso l’osservazione pedagogica e la documentazione raccolta 

sullo studente esul contesto scolastico e territoriale. 

Viene redatto nei primi mesi di ogni anno scolastico a cura del docente referente, 

e diventa il documento base negli incontri di verifica e riprogettazione tra gli 

operatori della scuola, la famiglia ed i servizi sanitarie/o sociali. 
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Il PEI è anche un patto tra la scuola, la famiglia e lo studente stesso perché in 

esso si evidenziano gli obiettivi, i risultati attesi e lavalutazione. La famiglia, 

attraverso il PEI, è a conoscenza di ciò che si fa a scuola ecollabora per la parte 

che le compete. 

I docenti, sottoscrivendolo, si impegnano, ciascuno per la propria parte, 

arealizzare il percorso previsto per lo studente. 

Elaborato sulla base degli elementi raccolti da ciascuno, mette incomunicazione 

tutti gli attori del processo, attraverso l’individuazione distrategie didattiche e 

metodologiche che possano fungere da cerniera tralo studente disabile e i suoi 

compagni di classe e tra i docenti di classe edi sostegno. 

Il PEI diventa così uno strumento utile per attivare anche una didattica 

differenziata che permetta allo studente con BES di seguire le attività della classe 

e, contemporaneamente, permetta una crescita della classe  nella comprensione e 

nel supporto reciproco rispetto alla diversità diciascuno. Per la compilazione del 

PEI è importante che il Consiglio di Classe: 

• stabilisca i livelli essenziali delle competenze e delle abilità di base inrelazione 

alle capacità dello studente. È necessario tenere conto sia degli obiettivi 

raggiungibili dal singolo studente in relazione al suo punto dipartenza, sia degli 

obiettivi minimi previsti dai Piani di studio per quelgrado di scuola; 

• individui modalità e tipologia per le verifiche dei risultati raggiunti che prevedano 

anche prove graduate e/o assimilabili a quelle del percorso della classe; 

 

• definisca i soggetti (docenti di classe, docenti di supporto, facilitatori, assistenti 

educatori e altri operatori…) che concorrono alla progettazione delle verifiche e 

contribuiscono alla valutazione dello studente. 

Nel PEI e nella relazione finale saranno descritti il percorso e i risultati raggiunti in 

modo che, anche nel passaggio all’anno o al grado di scuola successivi, le 

informazioni definiscano le abilità e le competenze raggiunte dello studente. 

È bene ricordare che un’adeguata comunicazione e una buona relazione con lo 

studente e la sua famiglia può favorire la gestione delle aspettative rispetto agli 

esiti del percorso.   
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Relazione intermedia (primo quadrimestre) e di fine anno 

 

Raccolte tutte le informazioni fornite da ciascun insegnante, la relazione 

intermedia e di fine anno scolastico dell’insegnante di sostegno conterrà 

pertanto: 

• Evoluzione dell’aspetto educativo rispetto alla situazione di partenza (in 

merito ad autonomia, socializzazione, apprendimento,ecc.) 

• Evoluzione dell’aspetto didattico (giudizio sul livello di acquisizione di 

autonomie, di conoscenze e competenze, materia permateria) 

• Modalità dell’intervento di sostegno (particolari accorgimenti relazionali e 

didattici) 

• Informazioni sull’eventuale intervento dell’educatore (partecipazione alla 

progettualità educativo-didattica, modalitàdell’intervento) 

• Informazioni sulla collaborazione della famiglia e del personaleASL. 

• Suggerimenti per la continuità dell’intervento educativo-didattico per il 

successivo annoscolastico.( Vedi allegato: “Relazione intermedia” e 

“relazione finale”) 

 

 

 

 

La valutazione 

La valutazione finale degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata sulla 

base del piano educativo individualizzato, al fine di valutarne il processo 

formativo in rapporto alle loro potenzialità ed ai livelli di apprendimento e di 

autonomia iniziali .(art.16 L.104/92).   La valutazione deve sollecitare il 

miglioramento nella qualità dell’istruzione attraverso il continuo adeguamento 

della proposta di formazione alle diversità individuali e alla promozione di tutte 

le opportunità educative, per questo è necessario un monitoraggio sempre e per 

tutti. 

L’O.M. n. 128/99 (ribadita dall’O.M. n. 126/2000) afferma che: 
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� nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si procede, 

di norma ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, tuttavia, l’uso di 

particolari strumenti didattici appositamente individuati dai docenti, al fine 

di accertare il livello di apprendimento non evidenziabile attraverso un 

colloquio o prove scrittetradizionali; 

� per gli alunni in situazione di handicap psichico la valutazione, per il suo 

carattere formativo ed educativo e per l’azione di stimolo che esercita nei 

confronti dell’allievo, deve comunque aver luogo. Il Consiglio di Classe, in 

sede di valutazione trimestrale o quadrimestrale e finale, sulla scorta del 

Piano Educativo Individualizzato, esamina gli elementi di giudizio forniti da 

ciascun insegnante sui livelli di apprendimento raggiunti, anche attraverso 

l’attività di integrazione e di sostegno, verifica i risultati complessivi  

rispetto agli obiettivi prefissati dal Piano EducativoIndividualizzato; 

� qualora la gravità del caso lo preveda, il Piano Educativo Individualizzato 

sarà diversificato in funzione di obiettivi didattici e formativi non 

riconducibili ai programmi ministeriali. In questo caso il Consiglio di Classe 

valuta i risultati di apprendimento, con l’attribuzione di voti relativi 

unicamente allo svolgimento del Piano Educativo Individualizzato e non ai 

programmiministeriali. 

 

Ci sono due percorsi da seguire: nel primo gli obiettivi didattici sono minimi e 

quindi ridotti,ma sempre riconducibili a quelli della classe, nel secondo gli obiettivi 

didattici sono differenziati dai programmi ministeriali, ma si possono comunque 

perseguire obiettivi educativi comuni alla classe utilizzando percorsi diversi ma 

con lo stesso fine educativo. 

I percorsi sono 2: Programmazione riconducibile ai programmi ministeriali e 

Programmazione NON riconducibile ai programmi ministeriali per quella precisa 

classe in cui è inserito l’alunno disabile, o con difficoltà di apprendimento…. 
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Primo percorso 

 

Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi 

ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3 

dell’O.M. n.90 del 21/5/2001). 

 

Per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è 

possibile prevedere: 

1. Un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline; 

2. Un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei 

contenuti, ricercando la medesima valenza formativa . 

Sia per le verifiche che vengono effettuate durante l’anno scolastico, sia per le 

prove che vengono effettuate in sede d’esame, possono essere predisposte prove 

equipollenti, che verifichino il livello di preparazione culturale e professionale 

idoneo per il rilascio del diploma di qualifica o della maturità. 

 

Le prove equipollenti possono consistere in: 

1. Mezzi diversi: le prove possono essere ad esempio svolte con l’ausilio di 

apparecchiature informatiche  

2. Modalità diverse: il Consiglio di Classe può predisporre prove utilizzando 

modalità diverse (es. Prove strutturate: risposta multipla,Vero/Falso,ecc.). 

 

3. Tempi più lunghi nelle prove scritte . Gli assistenti all’autonomia e 

comunicazione possono essere presenti durante lo svolgimento solo come 

facilitatori della comunicazione . Durante lo svolgimento delle prove d’esame nella 

classe terza l’insegnante di sostegno fa parte della Commissione.. 

Gli alunni partecipano a pieno titolo agli esami di qualifica e di stato e 

acquisiscono il titolo di Studio. 
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Secondo percorso 

 

Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non 

riconducibile ai programmi ministeriali. 

E’ necessario il consenso della famiglia . Il Consiglio di Classe deve dare 

immediata comunicazione scritta alla famiglia, fissando un termine per 

manifestare un formale assenso. In caso di mancata risposta, si intende accettata 

dalla famiglia la valutazione differenziata. In caso di diniego scritto, l’alunno deve 

seguire la programmazione di classe. 

La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per 

l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del 

P.E.I. (Vedi allegato: “ Programmazione”) 

Gli alunni vengono valutati con voti che sono relativi unicamente al P.E.I. 

Tali voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi. 

Per gli alunni che seguono un Piano Educativo Individualizzato differenziato, ai 

voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si 

aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al 

P.E.I. e non ai programmi ministeriali ( Vedi allegato: “Griglia di valutazione 

per piani differenziati) 

 

1. Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si 

procede, di norma, ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, 

tuttavia, l'uso di particolari strumenti didattici appositamente individuati 

dai docenti, al fine di accertare il livello di apprendimento non evidenziabile 

attraverso un colloquio o prove scritte tradizionali. 

 

2. Per gli alunni in situazione di handicap psichicola valutazione, per il suo 

carattere formativo ed educativo e per l'azione di stimolo che esercita nei 

confronti dell'allievo, deve comunque aver luogo. Il Consiglio di classe, in 

sede di valutazione periodica e finale, sulla scorta del Piano Educativo 

Individualizzato a suo tempo predisposto con la partecipazione dei genitori 

nei modi e nei tempi previsti dalla C. M. 258/83, esamina gli elementi di 
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giudizio forniti da ciascun insegnante sui livelli di apprendimento raggiunti, 

anche attraverso l’attività di integrazione e di sostegno, verifica i risultati 

complessivi rispetto agli obiettivi prefissati dal Piano Educativo 

Individualizzato. 

 

3. Qualora, al fine di assicurare il diritto allo studio ad alunni in situazione di 

handicap psichico e,eccezionalmente, fisico e sensoriale, il piano educativo 

individualizzato sia diversificatoinfunzione di obiettivi didattici e formativi 

non riconducibili ai programmi ministeriali, ilConsiglio di classe, , valuta i 

risultati dell'apprendimento, conl'attribuzione di voti relativi unicamente 

allo svolgimento del citato piano educativo individualizzato e non ai 

programmi ministeriali. Tali voti hanno, pertanto, valore legale solo aifini 

della prosecuzione degli studi per il perseguimento degli obiettivi del piano 

educativo individualizzato. I predetti alunni possono, di conseguenza, 

essere ammessi alla frequenza dell'annosuccessivo o dichiarati ripetenti 

anche per tre volte in forza del disposto di cui all’art.316 del 

D.Lvo16.4.1994, n.297. In calce alla pagella degli alunni medesimi, deve 

essere apposta l’annotazion esecondo la quale la votazione è riferita al 

P.E.I e non ai programmi ministeriali ed è adottata aisensi dell'art.14 della 

presente Ordinanza. 

 

4. Per gli alunni che seguono un Piano educativo Individualizzato 

differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati 

in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate,l’indicazione 

che la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali. 

 

 

5. I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte, riguardano le ore 

destinate normalmente alle prove ma non possono comportare di norma 

un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario 

degli esami. 
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6. I docenti di sostegno,  fanno partedel Consiglio di classe e partecipano, 

pertanto, a pieno titolo alle operazioni di valutazione, condiritto di voto per 

tutti gli alunni della classe. 

 

In conclusione: 

Per raggiungere da parte dello studente la padronanza della materia 

insegnata occorre: 

• Individuazione dei traguardi da raggiungere in termini di comportamenti 

osservabili; 

• .la suddivisione del percorso formativo in unità sequenziali strutturate; 

• La traduzione operativa degli obiettivi da conseguire in ciascuna unità; 

• La messa a punto di unità di recupero; 

• Consolidamento dei prerequisiti. 

 

 

 

Pubblicazione degli scrutini 

• A norma dell’art.2 dell’ordinanza ministeriale n.134/2000 relativa al 

calendario scolastico, gli scrutini sono pubblicati entro i termini stabiliti dal 

Dirigente Scolastico, sentito il collegio dei docenti. 

• In caso di esito negativo degli scrutini e degli esami, all’albo dell’Istituto 

l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo 

riportato (“non ammesso alla classe successiva”,“non qualificato”, ”non 

licenziato”). 

 

• Per gli alunni che seguono un Piano educativo individualizzato differenziato, 

ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli 

esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la 

votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali. 

 

• Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia di valutazione, definiscono 

idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie dell’esito negativo 
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degli scrutini e degli esami, esclusi quelli conclusivi dei corsi di studio di 

istruzione secondaria superiore. 

 

 

 

 

Conclusioni e considerazioni 

 

 

 

- La valutazione avviene sulla base del P.E.I. che costituisce il punto di riferimento 

per  le attività educative, a favore dell’alunno con disabilità (Legge n.104/1992 

all'art. 16, comma 1, Linee guida agosto 2009). 

-  La valutazione degli apprendimenti per i soggetti con disabilità è riferita, infatti, 

alle potenzialità della persona, alla situazione e ai livelli di apprendimento di 

partenza, definiti nell’individualizzazione dei percorsi formativi e di 

apprendimento. 

- Tutti gli insegnanti titolari della classe dell’alunno con disabilità sono 

corresponsabili dell’attuazione del PEI ed hanno quindi il compito di valutare i 

risultati dell’azione didattica- educativa. 

-  La valutazione non può mai essere delegata al solo insegnante di sostegno. 

Sulla base di questi tre principi generali, si definiscono i seguenti criteri nel 

valutare gli alunni disabili: 

- La valutazione dell’alunno è riferita ai processi e non solo alla prestazione . 

- Nel processo di valutazione si tiene conto della condizione emotiva dell’alunno 

durante lo svolgimento della prova; 

- La valutazione è espressa in decimi secondo una scala che va da 5 a 10 per la 

scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado  

- Nel caso in cui non sia possibile accertare il raggiungimento degli obiettivi 

previsti per l’alunno, mediante prove scritte e orali, possono essere previsti e 

utilizzati strumenti e metodologie particolari, individuati dagli stessi docenti e 

indicati nel P.E.I. 
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- Gli alunni possono essere dichiarati ripetenti anche per tre volte in forza di 

quanto disposto all’art.316 del D.Lvo 16.4.1994, n.297. 

- Ai sensi dell’art.316 del D. Lvo 297/94, in sede di valutazione finale, il Consiglio 

di Classe redige una relazione che tiene conto del Piano Educativo 

Individualizzato e delle informazioni fornite da ciascun docente. 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI GRAVI E GRAVISSIMI 
 

 
 

 

 
Per la valutazione degli alunni con disabilità grave e gravissima si terrà 

conto degli Standard Formativi (di seguito riportati) e dei dati raccolti nelle 

osservazioni sistematiche condotte con l’ausilio di una griglia di valutazione. 

Il documento di valutazione è teso a valorizzare e valutare le potenzialità, i 

punti di forza ed i progressi degli alunni in relazione al Piano Educativo 

Individualizzato i cui obiettivi, proprio perché personalizzati, devono essere 

valutati con una scheda altrettanto individualizzata. 

La qualità dell’integrazione si costruirà non solo nell’ambito strettamente 

cognitivo, ma anche in quello affettivo-relazionale e psicologico. 
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STANDARD FORMATIVI SOSTEGNO 

 

 

HANDICAP GRAVE HANDICAP MEDIO E LIEVE 

 

 

 
 

 
apprendimento, controllo e 

stabilizzazione degli schemi riflessi ed 

automatici posturali, deambulatori, 

manipolativi e di controllo della testa e 

del corpo 
 

 

 
 

 
interpretazione dei segnali e dei 

simboli per le aree della vita quotidiana 

più prossimi alla persona. 
 

 

 

 

e 
= capacità di espressione spontanea del 

vissuto ( percepito e fantastico- 

immaginario ) in modo globale 

attraverso i diversi canali ( gestuale; 

grafico-pittorico come traccia, macchia 

e colore; plastico; sonoro e verbale ) e, 

 

 

 
 

 
acquisizione di condotte motorie 

integrate nell’agire scolastico con 

progressiva espressione di 

caratteristiche psicomotorie di 

coordinazione, ritmizzazione, equilibrio, 

orientamento. 
 

 

 

 

 

 
apprendimento di conoscenze con 

formazione di reti cognitive e di abilità 

procedurali relativamente ai più 

immediati campi disciplinari ( ed. 

linguistico-espressiva; ed. logico- 

matematica; ecc. ). 
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dove possibile, di prime competenze 

comunicative nei singoli settori. 

 

 
- 

comunicative = costruzione di codici 

simbolici nei vari linguaggi, a partire dalle 

espressioni spontanee con progressiva 

condivisione interattiva. Competenze 

verbali e non verbali di tipo strumentale 

con approfondimento della lettura , della 

decodificazione dei significati 

 

 

apprendimento     di  catene  di 

comportamentiprogressivamente più 

autonomi relativi alla sfera personale 

(pulizia e   igiene    personale, 

abbigliamento,      alimentazione, 

spostamenti  e   compiti  nell’ambito 

familiare ), e a quella scolastica (ordine 

del posto, spostamenti e orientamenti 

nella scuola, rapporti sociali nel lavoro 

didattico e nei giochi). 

 

 
 

dall’autonomia personale all’acquisizione 

di iniziative, atteggiamenti e criteri di 

responsabilizzazione personale nei 

confronti dei vari gruppi sociali di cui 

l’alunno fa parte. 
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VALUTAZIONE  DEGLI ALUNNI CON DISABILITA' LIEVE  

 

La valutazione degli alunni con disabilità lieve sarà espressa con voto in 
decimi secondo le modalità di seguito indicate. (vedi la “Tabella per la 
valutazione delle prove orali, scritte, testi, degli alunni diversamente 

abili” di seguito riportata”). 

 
TABELLA PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI, SCRITTE, TESTI 

DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI * 
VAL. DESCRITTORI DI LIVELLO 

 
10 

Conosce e utilizza con correttezza i contenuti della disciplina. 
Espone con chiarezza i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 
Il raggiungimento degli obiettivi è ottimo. 

 
   9 

Conosce e utilizza adeguatamente i contenuti della disciplina. 
Espone in modo soddisfacente i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 
Il raggiungimento degli obiettivi è più che buono. 

 
   8 

Conosce e utilizza adeguatamente i contenuti della disciplina. 
Espone in modo appropriato i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 
Il raggiungimento degli obiettivi è buono. 

 
   7 

Conosce e utilizza i contenuti della disciplina. 
Espone i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 
Il raggiungimento degli obiettivi è discreto. 

 
   6 

Conosce e utilizza i contenuti della disciplina. 
Espone in modo semplice i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 
Il raggiungimento degli obiettivi è sufficiente. 

 
5 

Raggiunge in modo parziale gli obiettivi della disciplina. 
Conosce in modo approssimativo e utilizza con difficoltà i contenuti della disciplina. 
Espone a fatica i contenuti della disciplina, nonostante le dovute mediazioni.** 

 

*La tabella dei descrittori di livello degli alunni diversamente abili fa riferimento 

alle relative tabelle di valutazione della Scuola Primaria e Secondaria di primo 

grado. 

**nel caso di insuccesso l’insegnante potrà riproporre la prova con le adeguate 

facilitazioni (tempi, strumenti e strategie). 

 

OPERATIVAMENTE: 

 

- Nella scuola Primaria si ritiene utile utilizzare una scala di valutazione 

numerica da 6 a 10 

- Nel documento di valutazione della scuola Primaria, dove è ancora prevista la 

trascrizione di un giudizio descrittivo, si ritiene che non debba comparire alcun 
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riferimento specifico al PEI, al PDP (o alla L. 104/1992, L. 170/2010, C.M. BES 

03/2013), ma, se necessario, una breve motivazione che specifichi il tipo di 

percorso effettuato dall’alunno: 

ad esempio: 

“le valutazioni si riferiscono ad obiettivi personalizzati (o 

individualizzati)” oppure: 

“ l’alunno ha seguito un percorso didattico (educativo) personalizzato 
(individualizzato)” 

 
-Inoltre i piani didattici personalizzati e individualizzati saranno condivisi con le 
famiglie 
 
come da disposizioni indicate nella normativa vigente. 

 
 

 
 
Criteri e modalità di svolgimento delle prove finali d'esame a 
conclusione della Scuola Secondaria di primo grado per gli 
alunni diversamente abili 
 
Per gli alunni diversamente abili, il CdC deve  fornirei seguenti documenti: 

• una relazione sintetica contenente le seguenti informazioni: 

• capacità e potenzialità dell’allievo (in breve); 

• tipologia di prove scritte e orali svolte durante gli ultimi 2 anni, specificando le 

modalità di svolgimento, contenuti (riferiti ai programmi ministeriali o al PEI 

differenziato) e gli eventuali strumenti compensativi utilizzati; 

• con quale assistenza sono state svolte le prove di verifica e le prove simulate. 

 

Per gli alunni che hanno seguito una programmazione differenziata gli insegnanti di 

sostegno dovranno, inoltre,  allegare : 

� copie delle verifiche, per ogni materia, effettuate durante il corso 

dell’anno scolastico e le prove simulate di Aprile e Maggio con la relativa 

griglia di valutazione utilizzata. 

� facsimile di prove scritte, da predisporre in collaborazione con i docenti 

curricolari, in linea con le prove svolte durante l’anno, con allegata la 
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griglia di valutazione, da consegnare , in busta chiusa, alla funzione 

strumentale il giorno dello scrutinio. 

 

Gli alunni con disabilità visiva sosterranno la Prova a carattere nazionale con 

l’ausilio delle strumentazioni in uso e con un tempo di somministrazione 

aggiuntivo stabilito dalla singola commissione (generalmente fino a 30 minuti).  

Si può decidere di… 

Farli partecipare insieme agli altri, purchè sia possibile assicurare che ciò non 

modifichi in alcun modo le condizioni di somministrazione. 

Gli alunni ipovedenti o non vedenti partecipano alle prove nelle stesse condizioni 

degli altri (i fascicoli saranno stampati con caratteri ingranditi o in scrittura 

Braille). 

Si ribadisce che, in ogni caso, i risultati di tutti gli alunni per cui sia stata 

segnalata sulla Scheda- risposta individuale una condizione di disabilità  verranno 

elaborati in maniera a sé stante così da non incidere sul risultato medio della 

scuola o della classe. 

Nella scheda di presentazione dell’alunno occorre  segnalare:  

 

• Scheda di presentazione dell’alunno 

•   PEI 

•  Eventuale richiesta per lo svolgimento diprove equipollenti e/o di assistenza e/o 

di tempi più lunghi sia per le prove scritte sia per le prove orali 

•  Eventuale richiesta per lo svolgimento di prove non equipollenti e/o di 

assistenza e/o di tempi più lunghi sia per le prove scritte sia per le prove orali 

•  Relazione finale 

•  Esempi di prove svolte durante l’anno. 

• Diagnosi clinica  

• terapie in atto  

• équipe di riferimento  

Nel PEI e nella Relazione Finale si trova la descrizione del percorso realizzato 

dall’alunno e I nparticolare: 

• Competenze,Conoscenze,abilitàraggiunte 
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• Difficoltàincontrateesecomesuperate 

• Discipline per lequali sono stati adottati particolari criteri didattici 

• Attività integrative e di sostegno  poste in essere 

• Risorse utilizzate (sostegno,assistente,ausili,tecnologie)  

Nella richiesta di prove equipollenti o non equipollenti il C.d.C deve precisare le 

modalità di formulazione e di realizzazione delle  prove per le valutazioni e 

precisamente: 

o Con quali tecnologie (strumenti) 

o Con quali modalità 

o Con quali contenuti 

o Con quale assistenza  

Il Consiglio di Stato afferma inoltre che il titolo di studio non può essere 

conseguito da “chi rimane al di sotto di quella soglia di competenze che è 

necessaria per il conseguimento di quel titolo”. Al fine del rilascio del titolo di 

studio sono importanti le competenze, le conoscenze e le abilità/capacità 

conseguite e non il percorso fatto per conseguirle.Quindi più precisamente con 

prova equipollentesi intende che:essa deve esser omogenea col percorso 

svolto,realizzabile con le stesse modalità,tempi e assistenza utilizzati nelle 

verifiche durante l’anno.  

 
 
 
 
 
 Candidati interni 

L’esito della valutazione per gli alunni certificati con disabilità, che hanno seguito 

un percorso didattico individualizzati differenziato , è espresso dal Consiglio  

dclasse  con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico, relativi unicamente 

allo svolgimento di tale piano. Essi  sono,  pertanto,  ammessi  

 –  sulla  base  di  motivata  e  puntuale  deliberazione  del consiglio di classe 

 – a sostenere gli esami di Stato su prove differenziate coerenti con il percorso 

volto e finalizzate esclusivamente al rilascio dell’attestazione . Anche per tali 
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alunni si procede, in caso di esito positivo, alla pubblicazione, all’albo dell’istituto 

sede d’esame, dei voti e dei crediti, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di 

esito negativo, non si procede alla pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della 

dicitura«Nonammesso». 

Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’ordinanza ministeriale 21 maggio 2001, n. 

90, per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge che la votazione è riferita 

al P.E.I. esclusivamente nelle certificazioni rilasciate, ma non nei tabelloni affissi 

all’albo dell’istituto. 

 

 

Riunione preliminare.   

 Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive la 

classe/commissione prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candidati 

interni, nonché la documentazione presentata dagli altri candidati.  In particolare 

esamina il documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con 

disabilità ai fini degli adempimenti di cui al successivo articolo 22, in particolare 

individuando gli alunni con disanbilità che sostengono l’esame con le prove 

differenziate .Il Consiglio di Classe, in sede di scrutinio, su proposta 

dell'insegnante di sostegno, dovrà deliberare in merito. 

Nella relazione finale del Consiglio di Classe, si farà apposito riferimento a tali 

allievi e verrà indicato quali prove differenziate verranno loro assegnate. 

Verrà inoltre compilata una scheda con i criteri di somministrazione e di verifica 

delle abilità conseguite dagli alunni nelle discipline riguardanti italiano, scienze 

matematiche e naturali e la lingua straniera, nonché del colloquio orale .  

Prima delle prove scritte le sottocommissioni presenteranno al Presidente della 

Commissione d'esame le prove differenziate in linea con gli interventi educativo- 

didattici attuati sulla base del PEI .(Vedi  Allegato 1 “Proposte del Consiglio 

di Classe per gli alunni diversamente abili) 
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Particolare attenzione dovrà essere posta al colloquio pluridisciplinare che 

necessiterà di una guida paziente ed articolata su argomenti di studio da loro 

scelti e su attività svolte non tralasciando la possibilità, laddove si renda 

necessaria, di una libera conversazione.  

Il D.L. n. 147/07 ha reintrodotto il giudizio di ammissione all’esame di stato da 

parte del Consiglio di Classe. Ove si accerti il mancato raggiungimento degli 

obiettivi del P.E.I., il Consiglio di Classe può decidere che l’alunno ripeta la 

classe o che sia comunque ammesso agli esami di licenza, al solo fine del 

rilascio di un attestato di credito formativo (descrizione delle competenze 

acquisite).  

Per quanto riguarda gli alunni con  disabilità visiva, verrà utilizzato il supporto 

digitale della prova nazionale da convertire nelle forme previste, impiegando le 

strumentazioni in uso (braille, lettura  digitale, sintetizzatorevocale). 

Gli alunni con disabilità visiva sosterranno la Prova a carattere nazionale con 

l’ausilio delle strumentazioni in uso e con un tempo di somministrazione 

aggiuntivo stabilito dalla singola commissione (generalmente fino a 30 minuti). 

Si può decidere di farli partecipare insieme agli altri, purchè sia possibile 

assicurare che ciò non modifichi in alcun modo le condizioni di 

somministrazione. 

Gli alunni ipovedenti o non vedenti partecipano alle prove nelle stesse condizioni 

degli altri (i fascicoli saranno stampati con caratteri ingranditi o in scrittura 

Braille). 

Si ribadisce che, in ogni caso, i risultati di tutti gli alunni per cui sia stata 

segnalata sulla Scheda- risposta individuale una condizione di disabilità  

verranno elaborati in maniera a sé stante così da non incidere sul risultato 

medio della scuola o della classe. 

I docenti preposti al sostegno partecipano a pieno titolo alle operazioni 

connesse alla predisposizione e correzione delle prove e alla formulazione del 

giudizio globale. 

Nel caso di esito negativo delle prove di esame, l’alunno con disabilità ha diritto 

ad ottenere un attestato che certifichi i crediti formativi acquisiti. Tale attestato 

è titolo valido per l’iscrizione e la frequenza alla scuola superiore, ai soli fini del 
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conseguimento di un attestato finale.Nel diploma di licenza non deve essere 

fatta menzione delle prove differenziate sostenute dagli alunni con disabilità. 

 

I criteri e le modalità di svolgimento delle prove finali d’esame, a conclusione dei 

tre anni di scuola secondaria di primo grado, fanno riferimento al D.P.R. 122 del 

22 giugno 2009, art. 9, commi 1, 2, 3. L’alunno esegue una prova scritta di 

italiano, di scienze matematiche, d’inglese, della seconda lingua comunitaria e 

una quarta prova (INVALSI), in linea con gli obiettivi  dichiarati nel P.E.I. 

Ciascuna prova verte su argomenti che permettano di verificare il raggiungimento 

degli obiettivi predisposti nel piano educativo individualizzato. L’alunno, se 

necessario, può essere guidato durante lo svolgimento delle prove scritte per le 

quali può avvalersi di tempi più lunghi rispetto a quelli previsti e utilizzare gli 

strumenti compensativi ritenuti più idonei (tavola pitagorica, utilizzo della 

calcolatrice, del computer, di mappe, schemi, tempi più lunghi ecc.). 

- Gli insegnanti di sostegno elaborano una relazione finale dell’alunno con allegati i 

criteri d’esame , dove vengono fornite indicazioni sulla somministrazione di 

eventuali prove scritte semplificate o differenziate e sulle modalità di 

svolgimento delle prove orali. 

- Sia le prove scritte che il colloquio orale dell’esame finale saranno valutati 

tenendo conto essenzialmente della condizione emotiva dell’alunno durante lo 

svolgimento delle prove, del progresso dell’alunno in rapporto alle sue 

potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali e  del livello di maturità globale 

raggiunto. 

- I docenti di sostegno, a norma dell’art.315, comma quinto, del D.Lvo 

n.297/1994, fanno parte del Consiglio di classe e partecipano, pertanto, a pieno 

titolo alle operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti gli alunni della 

classe. 

 
Poiché al centro dell’attività scolastica rimane sempre e comunque l’alunno e il 

suo progetto di vita, per una sua più adeguata maturazione si può collegialmente 

decidere di dedicare maggior tempo-scuola alle materie caratterizzanti il suo 

percorso di studi.. 
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Ciò si rende utile quando non sussistono i presupposti di apprendimento 

riconducibili globalmente ai programmi ministeriali e risulta importante che 

l’alunno maturi maggiormente le competenze acquisite, consolidi la stima nelle 

proprie capacità, sviluppi la sua crescita personale ed accresca una maggiore 

socializzazione. 

E’ altresì possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e 

successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto 

un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi 

ministeriali o globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi 

minimi, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o 

degli anni precedenti (comma 4 art. 15 dell’O.M. 90 del 21/5/2001). 

 

Pertanto, se ci fossero le condizioni, è possibile cambiare, nel percorso scolastico, 

la programmazione da differenziata in obiettivi minimi e viceversa. Pertanto,i  

criteri di valutazione presenti nelle prossime schede potranno essere usati anche 

durante l’esame conclusivo del primo ciclo. 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di lingua italianaDA 
 
 
 

 
PRODUZION
E SCRITTA 

 
CONTENUTI 

 
ORGANIZZAZIONE 

10 Sviluppati in modo 
completo, originale 
onale 

Struttura organica, originale e 
personale 

9 Sviluppati in modo 
generalmente 
completo e originale 

Struttura organica originale 

8 Sviluppati in modo 
completo 

Struttura organica 

7 Sviluppati in modo 
pertinente 

Struttura abbastanza organica 

6 Sviluppati in modo 
semplice 

Struttura sufficientemente organica 

5 Sviluppati  in modo 
parziale 

Struttura poco organica confusa 
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Valutazione prova scritta di scienze matematiche 
 

 
 

9 procedura e linguaggio specific corretti 
 

 8 procedura corretta, linguaggio specifico non del tutto 
         appropriato 
 
7 procedura non del tutto corretta, linguaggio specifico 

non appropriato,erroridi calcolo 
 

 6  procedura con molti errori, 
svolgimento incompleto, linguaggio 
specifico molto approssimativo 

 
5 esercizio non svolto o completamente errato 

 
 
 

E’ ammesso l’uso della calcolatrice tascabile per la prova d’esame 

Criteri di valutazione prova scritta di lingua straniera             
AlunniDA 

 
 

A) COMPRENSIONE DELLA LINGUA  CRITERIDI VALUTAZIONE 
(QUESTIONARIO) 10=COMPLETA 

   9= SODDISFACENTE 
8= GLOBALE 
7= ADEGUATA 

  6= ESSENZIALE 
 5= PARZIALE 

 

 
B) PRODUZIONE DELL ALINGUA  

                                                   10=PIENAMENTE  APPROPRIATE  
(RISPOSTE DEL QUESTIONARIO)  
       9=COMPLETE 

              8= SODDISFACENTI 
            7= ADEGUATE 

                                                               6= ADERENTI AL TESTO 
      5= POCO APPROPRIATE 
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All.A1 Proposte del Consiglio di classe per gli alunni diversamente abili 
 
 

Alunno/a: classe: 
 

Proseguendo l’esperienza di lavoro individualizzato sviluppatasi negli anni precedenti, il Consiglio di classe 
della ……. ritiene che le prove per l'alunno………, debbano essere coerenti con il tipo ed il livello di 
apprendimento raggiunto ed idonee a valutare il progresso in rapporto alle potenzialità e ai livelli di 
competenza iniziali. 

Si propongono pertanto prove scritte individualizzate per la matematica e le lingue straniere, mentre la prova 
scritta di italiano manterrà la stessa traccia di quella proposta al gruppo classe. Come previsto dalla  circolare 
n. 32 del 14/03/08 la  prova  nazionale  sarà  sostituita da una  prova  differenziata  elaborata dalla 
sottocommissione. 

Le prove differenziate saranno in linea con gli interventi educativi - didattici attivati sulla base del PEI ed 
avranno valore equipollente ai fini della valutazione dell’alunno/a. 

La somministrazione dovrà avvenire seguendo tutti gli accorgimenti seguiti durante il percorso scolastico 
dello studente. 

In relazione alla programmazione del triennio, il Consiglio di classe della ……… propone, per l'alunna/o le 
seguenti prove differenziate: 

 
MATEMATICA Obiettivi da verificare: 

 

 
 
 
 
Tipo di prova: ITALIANO 

 
 
 
 

 

LINGUA STRANIERA – Obiettivi da verificare 

 
Tipo di prova: 

 
Criteri per il colloquio orale 

 

 

Le prove di esame saranno comunque valutate all’interno del progetto educativo individualizzato 
realizzato nell’arco del trienni 

Partendo da un argomento a scelta dell’alunno si cercherà di accertare la capacità di esporre i contenuti 
studiati, di presentare esperienze effettuate, di descrivere materiali prodotti (tavole, cartelloni, disegni...) di 
rispondere a semplici domande in lingua straniera. 
Tenendo conto delle difficoltà dell’alunno nella gestione delle proprie emozioni e nell’autocontrollo si 
porranno le basi per creare un clima disteso e sereno. 
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Cognome  nome  
nato/a  a  
indirizzo  tel.  

 
 

AREA COGNITIVA 
 

Indicatori  Descrizione 
Comprensione orale e scritta  
Abilità logiche  
Capacità di rielaborazione e astrazione  

 

AREA AFFETTIVA RELAZIONALE 
 

Indicatori  Descrizione 
Autostima  
Rapporto con gli altri  
Rapporto con l’insegnante di sostegno  

 

AREA COMUNICAZIONALE 
 

Indicatori  Descrizione 
Linguaggio verbale o non verbale  
Capacità di dialogo con gli altri  

 

AREA LINGUISTICA 
 

Indicatori  Descrizione 
Capacità di lettura  
Capacità di scrittura  
Produzione orale  

 

AREA SENSORIALE 
 

Indicatori  Descrizione 
Vista  
Udito  

 

AREA MOTORIO PRASSICA 
 

 
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE 
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Indicatori  Descrizione 
Motricità globale  
Motricità fine  

AREA NEUROPSICOLOGICA 
 

Indicatori  Descrizione 
Memoria  
Attenzione e Concentrazione  

 

AREA DELL’AUTONOMIA 
 

Indicatori  Descrizione 
Autonomia personale  
Autonomia sociale  
Autonomia spazio temporale  

 

AREA DELL’APPRENDIMENTO 
 

Indicatori  Descrizione 
Motivazione all’apprendimento  
Abilità linguistiche  
Abilità linguistiche specifiche  
Abilità logico matematiche  
Abilità di utilizzo di strumenti  
Abilità nelle materie tecnico pratiche  

 

EVENTUALI ANNOTAZIONI 
 

 
 

Gruppo di lavoro: Scuola-Famiglia- ASL 
 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
………......................…………................ ………......................…………................ 

 
 
Data, 
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Validitàdal ............................... al....................................... 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
 
Con il PDF viene definita la situazione di partenza dell’alunno e le tappe di sviluppo conseguite. 
Nel profilo vengono cioè messe in rilievo le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali ed affettive 
dell’alunno, vengono evidenziate le modalità e gli stili di apprendimento, le potenzialità e tutte le 
situazioni che favoriscono o inibiscono i processi di sviluppo dell’alunno stesso. 
Si devono dunque mettere in rilievo le informazioni che si riferiscono al sapere e non sapere degli 
alunni, al saper fare e non saper fare. 
Perciò la stesura del PDF richiede la collaborazione e il contributo di tutte le figure adulte che 
interagiscono con l’alunno (ASL, famiglia, consiglio di classe). 

 
Indicazioni sull’approvazione e consegna del documento 
- Stilato dal docente di sostegno in collaborazione con ilC.d.c. 

- Integrato, approvato e firmato dalla famiglia e ASL (se svolge ancora incontri conl’alunno/a) 

- Consegnato in segreteria o alla docente con funzione strumentale per il sostegno (a seconda delle 
indicazioni anno per anno) massimo entro il 10dicembre. 

 
Indicazioni sulla compilazione del documento 
1. Area cognitiva 

• Comprensione orale: capacità di comprendere un messaggio orale. 
• Comprensione scritta: capacità di comprendere testi scritti. 
• Abilità logiche:  capacità diastrazione. 
• Capacità di  rielaborare, generalizzare e astrarre le conoscenze acquisite. 

 
2. Areaaffettivo-relazionale 

• Autostima: rapporto con sé, rapporto con gli oggetti, tolleranza alle frustrazioni. 
� Rapporto con gli altri: atteggiamenti e sentimenti che il soggetto esprime nei confronti di 

adulti, compagni, famigliari e docenti, livello di integrazione nella classe. 
• Rapporto con l’insegnante di sostegno: accettazione e rifiuto dell’insegnante di sostegno e tipo 

di relazione. 
 
3. Area comunicazionale 

• Descrivere la modalità (verbale o non verbale) con la quale esprime bisogni, richieste,  
interessi, sentimenti ed emozioni. 

� Indicare se ricerca o non ricerca il dialogo con adulti e compagni; se ascolta e vuole essere 
ascoltato. 

 
4. Area linguistica 
� Sa leggere un testo e individuare le informazioni principali. 
� Sa scrivere sotto dettatura, copiare un brano, comporre un testo, prendere appunti. 
• Abilità acquisite nell’espressione orale. 

 
5. Area sensoriale 

• Livello di funzionalità visiva: nella norma, ipovedente,strabismo. 
• Livello di funzionalità uditiva: nella norma, con protesi. 
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6. Area motorio-prassica 
• Motricità globale: equilibrio, modalità di controllo del movimento (coordinazione, goffaggine, 

inibizioni), lateralizzazione (destra e sinistra) conoscenza dello schema corporeo. 
• Motricità fine: capacità di prensione e manipolazione. Capacità di scrittura con o senza ausili, 

tipo di grafia (facile o di difficile comprensione), presenza di tremori o tic. 
 
7. Area neuropsicologica 
� Memoria a breve e lungotermine. 
� Tempi di attenzione, livello di concentrazione e fattori che li condizionano. 

 
8. Area dell’autonomia 

• Livello di autonomia personale di base raggiunto: mangiare, lavarsi, vestirsi, allacciarsi le 
scarpe, indossare la divisa,ecc… 

� Livello di autonomia sociale raggiunto: sa chiedere informazioni, chiedere aiuto, cercare 
oggetti o persone, sa mettersi in relazione con gli altri in modo autonomo, organizzare il 
materiale scolastico, usare il telefono e ildenaro. 

� Livello di autonomia spazio temporale raggiunto: sa orientarsi nel tempo, spostarsi in spazi 
conosciuti, raggiungere la scuola autonomamente. 

 
9. Area dell’apprendimento 

• Motivazione all’apprendimento: atteggiamenti e comportamenti nei confronti di attività in 
classe e neilaboratori. 

• Abilità linguistiche raggiunte in italiano: correttezza ortografica esintattica. 
• Abilità linguistiche raggiunte nelle lingue straniere. 
• Abilità raggiunte nella capacità di operare con i numeri esimboli. 
• Capacità di utilizzare degli strumenti di supporto (vocabolario, videoscrittura,calcolatrice…) 

 
10. Eventuali annotazioni 

• Indicare se l’alunno frequenta associazioni,  centri ricreativi, corsi di autonomia, centri sportivi. 
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GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE PER 
PIANI DIFFERENZIATI 

 
RISULTATO DI PROVE SCRITTE, ORALI O PRATICHE VOTO 

• Non ha svolto laconsegna 

• Si è mostrato svogliato e insofferente 

• Non ha dimostrato alcun impegno o volontà a partecipare al dialogo 

educativo 

4 

• Ha svolto la consegna guidato dall’insegnante ma non ha partecipato 

attivamente e costantemente 

• Non ha portato a termine la consegna in autonomia 

• Ha dimostrato  un' attenzione parziale e/odiscontinua 

5 

• Ha portato a termine la consegna guidatodall’insegnante 

• Ha partecipato attivamente 

• Ha dimostrato un impegno sufficiente 

• Ha lavorato in autonomia ed ha risposto in modo corretto al 50% dei quesiti 

6 

• Ha portato a termine la consegna in autonomia 

• Ha risposto, in modo corretto, al 70% dei quesiti 

7 

• Ha portato a termine la consegna in autonomia 

• Ha risposto, in modo corretto, al 100% dei quesiti 

8 

Ha portato a termine la consegna in autonomia 

• Ha risposto, in modo corretto, al  100% dei quesiti 

• Ha dimostrato particolare attenzione nella cura della forma, della  calligrafia 

e dell'ordine. 

9 

 
 

La griglia è da considerarsi come uno strumento di valutazione in itinere dei processi cognitivi 
dell'alunno che segue una programmazione differenziata. 
Se l'alunno non raggiunge gli obiettivi minimi prefissati, bisogna adeguare la programmazione alle  
sue reali capacità e pertanto la proposta di voto di fine anno non potrà essere inferiore al 6. 
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RELAZIONE INTERMEDIA 1° QUADRIMESTRE 
anno scolastico 20 /20 

 
 
Alunno: Classe 
Docente di sostegno: 
 
 
 
1. Verifica della programmazione 

 
2. Atteggiamento 

 
3. Modalità di apprendimento 

 
4. Rapporto instaurato con il corpo insegnante e gli alunni della classe 

 
5. Eventuali suggerimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Firma del docente 
 
…………………………………………. 
 
 
 
 
 
 
 
Data, …………………………….
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
 
La relazione intermedia è uno strumento di controllo sulla programmazione effettuata ad inizio anno. Deve essere 
stilata dall’insegnante di sostegno. 
 
Indicazioni sull’approvazione e consegna del documento 

- Deve essere firmato dal docente di sostegno 

- letta in sede di scrutinio del 1° quadrimestre, per le eventuali modifiche suggerite dai colleghi ed 
approvata dal C.d.c. 

- Consegnato in segreteria o alla docente con funzione strumentale per il sostegno (a seconda delle 
indicazioni anno per anno) entro massimo una settimana dal C.d.c. 

 
Indicazioni sulla compilazione del documento 
 

1. Verifica della programmazione. 
• Tipo di programmazione seguita nel 1° quadrimestre (equipollente, differenziato) 
• Adeguatezza del piano stilato all’inizio dell’anno in riferimento alle modalità di intervento e conferma o 

modifica della distribuzione oraria del sostegno. 
• Modalità di intervento per il recupero delle materie insufficienti. 

Se il piano risulta non adeguato all’alunno/a deve essere modificato e redatto nuovamente, approvato dal consiglio 
di classe e depositato in segreteria. 
Se il piano viene modificato da equipollente a differenziato deve inoltre avere l’accettazione formale da parte 
della famiglia la quale lo deve approvare. (Vedi procedura PEP). 
 

2. Atteggiamento dell’alunno 
• Durante le ore di lezione in classe: segue con attenzione e partecipazione, segue passivamente, non 

segue perché si distrae, disturba la lezione. 
• Durante  le attività laboratoriali: svolge le consegne diligentemente, esegue    passivamente i 

compiti assegnati, non sembra interessato alle attività che si svolgono, disturba. 
• Durante i tempi ricreativi: dimostra di essere/non essere rispettoso verso le regole scolastiche, 

interagisce/non interagisce con i pari. 
 

3. Modalità di apprendimento messe in atto dall’alunno nel corso del primo quadrimestre 
• Conferma o modifica delle difficoltà dell’alunno nello studio delle singole materie. 
• Individuazione di nuove difficoltà riferite ad una specifica materia. 
• Specifiche attitudini riscontrate. 
• Materie che risultano insufficienti e  motivazione dell’insuccesso. 

 
4. Rapporto instaurato con insegnanti e coetanei 

• Verifica del livello di socializzazione raggiunto dall’alunno nel gruppo classe. 
• Rapporto instaurato con l’insegnante di sostegno e con gli altri docenti. 

5. Eventuali suggerimenti 
Indicazioni sugli interventi e sulle strategie che l’insegnante di sostegno e gli insegnanti del consiglio di classe 
intendono adottare durante il secondo quadrimestre. 
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RELAZIONE FINALE 
anno scolastico 20 /20 

 
Alunno: Classe 
Docente di sostegno: 
 
 
1. Programmazione svolta 

 
2. Obiettivi raggiunti 

 
3. Contenuti delle singole discipline 

 
4. Metodi 

 
5. Strumenti 

 
6. Risultati 

 
7. Eventuali suggerimenti 

 
 
 
 
 
 
Firma 
…………………………………………………. 
 
 
 
 
Data, ………………………. 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE 
 
La relazione finale è la verifica del percorso svolto dall'alunno, dell'adeguatezza degli interventi messi 
in atto e costituisce il punto di partenza per la progettazione nell'anno scolastico successivo. Deve  
essere stilata dall’insegnante disostegno. 
 

Indicazioni sull’approvazione e consegna del documento 
- Deve essere firmato dal docente disostegno 

- letta in sede di scrutinio di fine anno, per le eventuali modifiche suggerite dai colleghi ed 
approvata dalC.d.c. 

- Consegnato in segreteria o alla docente con funzione strumentale per il sostegno (a seconda 
delle indicazioni anno per anno) entro massimo una settimana dal C.d.c. digiugno 

 
 

Indicazioni sulla compilazione del documento 
1) Specificare il tipo di PEP seguito: equipollente o differenziato. Indicare eventuali variazioni 

apportate al PEP durante l’anno scol. e motivazione, nonché proposte di variazione presentate 
alla famiglia e nonaccettate. 

2) Indicare se gli obiettivi del sostegno sono stati raggiunti e in che misura. Evidenziare 
miglioramenti dell’alunno sul piano didattico, sullo sviluppo personale, sociale e  
dell’autonomia. Confermare o rettificare le considerazioni fatte ad inizio anno relativamente 
all’atteggiamento dell’alunno rispetto alla scuola, all’impegno nello studio, alla motivazione a 
frequentare, all’autostima, autocontrollo ecc. Livello di socializzazione raggiunto con i 
compagni e insegnanti. Tipo di rapporto che si è instaurato tra insegnante di sostegno 
el’alunno. 

3) Per gli alunni che hanno svolto un PEP differenziato allegare, per ogni materia, i contenuti 
svolti. 
Per gli alunni che hanno svolto un PEP equipollente si fa riferimento alla 
programmazione dell’insegnante curricolare. 

4) Indicare: 
a. le materie seguite dall’insegnante di sostegno o dell’educatore, sepresente 
b. le modalità d’intervento: individualizzato fuori/all’interno dell’aula, in piccoli gruppi 

in classeecc. 
c. particolari accorgimenti per facilitare lo studioindividuale 
d. tipo di rapporto avuto con la famiglia (collaborativo, didelega). 

5) Indicare il materiale didattico usato: testi specifici per il sostegno, testi adottati dalla classe, 
fotocopie prodotte dall’insegnante, altro… e/o strumenti come il computer ecalcolatrice 

6) Indicare le valutazioni delle singole materie, in particolare quelle negative soprattutto per gli 
alunni che svolgono un programma equipollente.(riportare i voti della pagella di fine anno ed 
eventualidebiti) 

7) Indicare eventuali suggerimenti per il successivo annoscolastico 
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Relazione Finale V anno 
 

Anno Scolastico 20/ 
 

Alunno: 
 
Classe Sezione 

 
 
Docente di sostegno: 

 
 

Nome e Cognome: 
 

Data e comune di 

nascita: Comune di 

residenza: 

1. Situazionescolastica 

 
2. MetodologieUtilizzate 

 

ORARIO SCOLASTICO DELL’ALUNNO/A 
 

ora  lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì 

1 8.00-9.00      

2 9.00-10.00      

3 10.00-10.50 
int. 

     

4 11.10-12.00      

5 12.00-13.00      

6 13.00-13.50 
int 

     

7 14.10-15.00      

8 15.00 – 
16.00 

     

9 16.00- 17.00      

Indicare a fianco delle materie i simboli: 

presenza dell’insegnante disostegno 
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� presenza dell’educatore 
 

3. Attività  Laboratoriali eStage 
 

4. Obiettivi del sostegno raggiunti 

 
5. Contenuti svolti nelle varie materie e livelli di competenza raggiunti 

 
6. Strumenti 

 
7. Verifiche 

 
8. Valutazioni 

9. Analisi delle aree e valutazione delle competenze raggiunte rispetto alla situazione dipartenza 
 

a. AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE 

b. AREA  DELL’AUTONOMIA E ORIENTAMENTO SPAZIO TEMPORALE 

c. AREA COMUNICAZIONALE 

d. AREA SENSORIALE 

e. AREA  MOTORIO PRASSICA 

f. AREA NEUROPSICOLOGICA 

g. AREA COGNITIVA E DELL’APPRENDIMENTO 
 
 
 

Firma del docente di sostegno 

 
…………………….……………………… 

 
 
 
 
Firme del c.d.c. per approvazione 

 
………………………………………… ………..…………………………………. 

 
………………………………………… ………..…………………………………. 

 
………………………………………… ………..…………………………………. 

 
………………………………………… ………..…………………………………. 

 
………………………………………… ………..…………………………………. 
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GUIDA ALLA COMPILAZIONE 

La relazione finale del V anno deve essere un documento di sintesi del percorso svolto dall'alunno, in 
tale documento devono essere descritte in modo dettagliato ed esaustivo gli obiettivi e le competenze 
raggiunte dall’alunno e le sue modalità di apprendimento. 

 

Indicazioni sull’approvazione e consegna 
Il documento deve essere scritto dall’insegnante di sostegno, approvato e firmato dai componenti   del 
C.d.c. durante lo scrutinio di Giugno e consegnato in segreteria al termine delle operazioni di 
scrutinio. 
Alla relazione finale del V anno di una programmazione equipollente deve essere allegata la relazione 
sintetica. 
Alla relazione finale del V anno di una programmazione differenziata devono essere allegate: 

- relazionesintetica 
- copie delle verifiche effettuate durante il corso dell’anno scolastico per ciascunamateria 
- proposte  delle provescritte 
- copie delle prove simulate di Aprile e Maggio con la relativa griglia di valutazioneutilizzata. 

Indicazioni sulla compilazione del documento 
1. Indicare il tipo di programmazione seguita dall’alunno nel corso dei 5 anni 

(equipollente/differenziata). Indicare se l’alunno nel corso dei cinque anni ha avuto riduzioni 
d’orario. 

2. Indicare il metodo d’intervento seguito del docente di sostegno: in classe, fuori dalla classe in 
piccolo gruppo, con interventi individualizzati o di gruppo. Il monte ore dell’insegnante di 
sostegno e le materie coinvolte. Eventuale presenza dell’educatore durante le ore teoriche o 
laboratoriali e cooperativa diprovenienza. 

3. Indicare le attività laboratoriali svolte dall’alunno nel corso degli ultimi tre anni e eventuali 
obiettivi raggiunti. Indicare gli Stage svolti all’esterno e all’internodell’istituto. 
 

4. Indicare gli obiettivi del sostegno raggiuntidall’alunno. 
5. Contenuti svolti nelle varie materie: livelli di competenza e obiettivi raggiunti in tutte le 

discipline. 
6. Indicare gli strumenti utilizzati in classe e fuori dalla classe: libri di testo, libri semplificati, 

libri elementari, schemi riassuntivi, computer, calcolatrice, vocabolari, CD didatticiecc. 
7. Indicare i tipi di verifiche che sono state somministrate: scritte (strutturate/semi- 

strutturate/domande aperte), orali (colloquio individuale, domande dal posto, 
programmate/non programmate), pratiche (con guida dell’adulto/con guida di un compagno/in 
autonomia). 
In caso di PEP differenziato allegare le prove di verifica svolte nel   corso dell’anno. 
Per le programmazioni equipollenti indicare inoltre se le verifiche sono state semplificate nei 
contenuti, nei tempi di esecuzione, nel numero di esercizi da svolgere o se verranno svolte con 
l’utilizzo di sussidi didattici compensativi (computer, calcolatrice, tabelle, vocabolario, altro). 

8. Per gli alunni equipollenti specificare le modalità di valutazione che la maggior parte dei 
docenti curricolari ha utilizzato: criteri uguali a quelli della classe, valutazioni del contenuto e 
non della grammatica (per gli alunnidisgrafici). 
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Per gli alunni con programmazione differenziata specificare che le prove sono riferite al   PEP 
differenziato e le valutazioni sono differenziate con votazione dal 4 al 9, come da scheda di 
valutazione approvata dal Collegio docenti. 

9. Analizzare e valutare per ogni area le competenze raggiunte rispetto alla situazione dipartenza 
a. Area affettivorelazionale 
• Autostima: rapporto con sé, rapporto con gli oggetti, tolleranza allefrustrazioni. 
• Rapporto con gli altri: atteggiamenti e sentimenti che il soggetto esprime nei confronti di 

adulti, compagni, famigliari e docenti, livello di integrazione raggiunto nellaclasse. 
• Rapporto con l’insegnante di sostegno: accettazione e rifiuto dell’insegnante di sostegno e 

tipo direlazione. 
b. Area dell’autonomia e orientamento spaziotemporale 
• Livello di autonomia personale di base raggiunto: mangiare, lavarsi, vestirsi, allacciarsi le 

scarpe, indossare la divisa,ecc… 
• Livello di autonomia sociale raggiunto: sa chiedere informazioni, chiedere aiuto, cercare 

oggetti o persone, sa mettersi in relazione con gli altri in modo autonomo, organizzare il 
materiale scolastico, usare il telefono e ildenaro. 

• Livello di autonomia spazio temporale raggiunto sa orientarsi nel tempo, spostarsi in spazi 
conosciuti, raggiungere la scuola autonomamente. 

c. Area comunicazionale 
• Descrivere la modalità (verbale o non verbale) con la quale esprime bisogni, richieste, 

interessi, sentimenti ed emozioni. 
• Indicare se ricerca o non ricerca il dialogo con adulti e compagni; se ascolta e vuole essere 

ascoltato. 
d. Areasensoriale 
• Livello di funzionalità visiva: nella norma, ipovedente,strabismo. 
• Livello di funzionalità uditiva: nella norma, conprotesi. 
e. Area motorio -prassica 
• Motricità globale: equilibrio, modalità di controllo del movimento (coordinazione, 

goffaggine, inibizioni), lateralizzazione (destra e sinistra) conoscenza dello schema 
corporeo 

• Motricità fine: capacità di prensione e manipolazione. Capacità di scrittura con o senza 
ausili, tipo di grafia (facile o di difficile comprensione), presenza di tremori o tic. 

f. Areaneuropsicologica 
• Memoria a breve e lungotermine. 
• Tempi di attenzione, livello di concentrazione e fattori che li condizionano. 

g. AreaCognitiva 
• Comprensione orale: capacità di comprendere un messaggio orale. 
• Comprensione scritta: capacità di comprendere testi scritti. 
• Sa leggere un testo e individuare le informazioniprincipali. 
• Sa scrivere sotto dettatura, copiare un brano, comporre un testo, prendere appunti. 
• Abilità acquisite nell’espressione orale. 
• Abilità linguistiche raggiunte nelle lingue straniere. 
• Abilità logiche:  capacità di astrazione. 
• Capacità di  rielaborare, generalizzare e astrarre le conoscenze acquisite. 
• Sa utilizzare degli strumenti di supporto (vocabolario, videoscrittura,calcolatrice…) 
• Indicare quali competenze ha acquisito nelle materie teoriche di indirizzo e tecnico 

pratiche. 
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